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Quali sono i punti di forza di un centro balneare come Fre-

gene? Da sempre, fin dalle sue origini, la spiaggia e la pi-

neta. Ci sono stati tanti momenti difficili nel passato legati

all’inquinamento marino, ai divieti di balneazione, alla fan-

tomatica e inesistente alga killer. Tuttavia il mare non è mai stato davvero recepito come un

bene capitale dai turisti che a quello nell’acqua hanno sempre preferito il bagno di sole. 

Ma la spiaggia che svanisce questo sì che è un problema gigantesco, capace di sovvertire le pre-

ferenze dei romani, l’attrattiva stessa della località e forse anche la sua vocazione naturale. 

Pure la pineta se la passa molto male, allo sbando, uno dei periodi peggiori per l’incuria che

vi regna. Qui basterebbe una maggiore attenzione, risorse annuali da destinare alla sua mes-

sa in sicurezza e poi alla riqualificazione. 

Le opere di urbanizzazione previste sono importanti, strade, ciclabili, poli di nuovo svilup-

po. Ma se le fondamenta franano i piani superiori diventano inutili. 

ANNO XXX n° 254
Novembre 2018

DIRETTORE RESPONSABILE

Fabrizio Monaco

FONDATORE

Alberto Branchini

CAPOREDATTORE

Francesco Zucchi

REDAZIONE

Via Numana, 31 - 00054 Fregene
tel e fax: 06.665.60.329
www.fregeneonline.com
e-mail: media.press@virgilio.it

HANNO COLLABORATO

Matteo Bandiera
Alessandra Benadusi
Francesco Camillo
Andrea Corona
Lorenzo D’Angelantonio
Riccardo Di Giuseppe
Aldo Ferretti
Fabio Leonardi
Elisabetta Marini
Rosangela Mollica
Andrea Ricci
Chiara Russo
Nino Saccavino
Marco Traverso   

FOTOGRAFIE

Francesco Camillo
Kurt Macchini

PUBBLICITÀ

Media Press
Via Numana, 31
00054 Fregene (Rm)
tel. 06.665.60.329
e-mail: media.press@virgilio.it

PROGETTO GRAFICO

Stefano Castiglionesi
cscomfregene@gmail.com

IMPAGINAZIONE

Stefano Castiglionesi

STAMPA

Das Print Srl
Via Oreste Ranelletti, 8
00166 Roma
tel. 06.66181808

Negli articoli firmati gli autori 
esprimono la propria opinione, che
può non coincidere con
quella della direzione del giornale.
l’invio di fotografie alla redazione ne
autorizza la pubblicazione;
articoli e fotografie inviate 
non verranno restituite.

Autorizz.del Tribunale di Roma
n. 302 del 18-5-1988
Finito di stampare 9/11/2018

Spiaggia e pineta,
beni capitali



tettoie scoperchiate con palizzate e
recinzioni abbattute. Al Rio una
quindicina di cabine sono volate
via come tavolette di compensato.
Cabine distrutte anche al Patio sol-
levate come fuscelli e scaraventate
a decine di metri di distanza. Il ma-
re, poi, spinto dalla burrasca è arri-
vato quasi fino alla ciclabile del
lungomare un po’ ovunque. 
E il 31 ottobre Nicola Zingaretti ha
firmato l’atto con cui la Regione
Lazio ha dichiarato lo stato di cala-
mità naturale regionale per l’intero
territorio laziale. Sono stati già in-
dividuati nell’elenco il Comune di
Terracina e la Provincia di Frosino-
ne, dove ci sono state vittime a cau-
sa della forte ondata di maltempo.
Nei prossimi giorni di novembre
una delibera chiarirà nel dettaglio
la lista dei comuni colpiti dal mal-
tempo e di tutti i provvedimenti
che dovranno essere assunti.
“Sono felice che il presidente Zin-
garetti abbia dichiarato lo stato di
calamità naturale - dichiara il con-
sigliere regionale del Pd Lazio Mi-
chela Califano - Si tratta di un pas-
saggio necessario allo sblocco dei
fondi destinati alle zone maggior-
mente colpite dalla terribile burra-
sca”. Si spera che anche il Comu-
ne di Fiumicino sia tra questi, in
tutto il territorio comunale sono
stati oltre 100 gli interventi effet-
tuati dagli uomini e dalle donne
della Polizia locale, 47 solo per la
caduta di alberi sulle strade o su
veicoli in sosta, 13 per la caduta
di fronde d’alberi sulle carreggia-
te, ben 41 per paline dell’autobus,
pali della luce o semafori divelti
dal vento. 
Straordinario l’apporto dato dai

volontari della Protezione C ivile di
Fregene, tredici gli interventi effet-
tuati da loro solo tra Fregene, Mac-
carese, Torrimpietra e Palidoro,
tutti per alberi caduti o rami peri-
colanti, fortunatamente senza dan-

ni alle persone. 
Gravi problemi anche per le ton-
nellate di rifiuti arrivate ovunque
sulle spiagge dal Tevere, davanti al
Cocco Loco è arrivata perfino una
testa di cinghiale. 
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C
ome era stato annunciato lu-
nedì 29 ottobre si è scatenata
la tempesta. A partire dal

mattino raffiche di Scirocco che
hanno sfiorato i 100 km/h hanno
messo sottosopra tutto il litorale.
Alberi caduti, semafori divelti, tet-
toie volate, strutture balneari dan-
neggiate, un colpo durissimo con
danni notevoli per tutti. I primi a
crollare sono stati gli alberi, spez-
zati come fuscelli dalle raffiche for-
tissime. In viale della Pineta un
grande ramo di un pino marittimo
si è spezzato finendo in mezzo alla
strada, sembra sempre un miraco-

lo che non ci siano stati feriti. Dal-
le 11.00 il vento è ancora aumenta-
to, provocando una lunga lista di
crolli: un leccio in via Mondello, un
altro in via Santa Maria di Castella-
bate, tutti al centro della strada. In
via del Fontanile di Mezzaluna, al-
la curva davanti a La Leprignana,
un albero ha impedito per ore il
passaggio, le auto dall’Auelia han-
no dovuto fare il giro per Torrim-
pietra e prendere via della Mura-

tella. Problemi anche per gli auto-
bus del Cotral con ritardi e corse
saltate. Al cavalcaferrovia di Mac-
carese, su via della Muratella lato
ferrovia, un albero è caduto sui ca-
vi dell’alta tensione della linea fer-
roviaria e si sono accesi tre diversi
focolai, spenti dai volontari della
Protezione Civile di Fregene. 
In riva la mare tantissimi danni, so-
no pochi gli stabilimenti che non
hanno avuto cabine, magazzini o
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Primo piano
La bufera del 29 ottobre: alberi
caduti, cabine volate, danni ingenti.
Lo straordinario lavoro della
Protezione Civile di Fregene. E la
Regione decreta lo stato di calamità 

di Paolo Emilio  

Stato di calamità naturale

Piegata anche la tabella
Grazie a Codognola
Serramenti 
il cartello è stato subito 
rimesso in sesto 

Le raffiche di vento sono state tal-
mente forti da piegare anche il car-
tello di “Benvenuti a Fregene” po-
sto all’ingresso di Fregene. Una
spinta di almeno 600-700 chili che
ha piegato il ferro del telaio della
tabella. Subito rimesso in sesto e
gratuitamente da Codognola Ser-
ramenti, sempre pronti a interve-
nire in caso di bisogno. 



S
e in riva al mare il bilancio è
pesante, con la stima dei dan-
ni tutta da completare, le co-

se non sono andate meglio nella Pi-
neta secolare. Nelle tre aree sono
caduti diversi pini e un’infinità di
rami che sono andati ad aggiun-

gersi al panorama già desolante
delle settimane passate.
Come il mese scorso, partendo dal-
l’Area C la “passeggiata” è sconfor-
tante. Su via Paraggi, all’angolo con
la stradina che passa per andare al-
l’ingresso de La Ginestra, un pino
secolare si è spezzato a metà. Ca-
povolgendosi, nel cadere a terra ha
formato una specie di forcella ro-
vesciata: di diritto gli spetta il tito-
lo di “monumento ai pini caduti”.
Poco più avanti, sempre sul vialet-
to ciclopedonale, i resti di un gros-
so ramo spezzato che sbarrano il
percorso. Alzando gli occhi si vede
a poca distanza un pino completa-
mento secco e pronto a fare la stes-
sa fine. 
Da quella C al Parco Federico Fel-
lini, ovvero Area A. Basta varcare il
cancello di via Portovenere per ve-
dere un pino gigantesco che si è
spezzato a metà, cadendo su quel-
lo che resta del parchetto giochi
per bambini. Fa paura quel tronco
per quanto è imponente e allo stes-
so tempo fragile perché minato dal
tempo e dall’incuria degli uomini.
Tanti i crolli anche nell’Area B
quella in cui c’è lo spazio riservato
ai cani dove, ben prima della bur-
rasca, c’erano stati numerosi cedi-
menti più di lecci che di pini. 
“Siamo in una situazione di emer-
genza continua - commenta Clau-
dio Cinti, supervisore dell’Area
Ambiente del Comune - tutti i gior-
ni le piante cedono all’improvviso,

siamo sotto assedio. Servirebbero
risorse rilevanti per poter interve-
nire su un territorio tanto vasto”. 
Anche questa volta la buona sorte
ha permesso di evitare danni alle
persone, ma non si può certo con-
fidare sempre nella fortuna come
“strategia di prevenzione”. Serve
un piano per mettere in sicurezza
le alberature più a rischio, soprat-
tutto per quanto riguarda la Pine-
ta, che si trova in una situazione
disastrosa. 
“La Pineta è una vera emergenza -
dichiara Paola Meloni consigliere
comunale - un nodo cruciale da
sciogliere. Un monumento natura-
le di questa importanza all’interno
del quale è stato creato il Parco Fe-
derico Fellini, e che dovrebbe ospi-
tare eventi e iniziative, non può
continuare a rimanere in queste
condizioni. Dobbiamo trovare una
soluzione. Chiederò al presidente
della Commissione Ambiente Mas-
simo Chierchia  di fare una riunio-
ne speciale su questo tema, magari
proprio nella stessa Pineta”. 
E Massimo Chierchia, che aveva già
pensato a un’iniziativa del genere,
ha accelerato i tempi e convocato
per martedì 13 novembre alle 10.00
la Commissione che si riunirà pro-
prio in Pineta con il nuovo diri-
gente per verificare “lo stato delle
alberature, la situazione più in ge-
nerale del Parco e lo studio di so-
luzioni per messa in sicurezza e ri-
qualificazione”. 
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Primo piano
La bufera del 29 ottobre fa crollare
altri tre pini. Una situazione di totale
emergenza, tanto che Massimo
Chierchia convoca una commissione
straordinaria in Pineta 

di Fabrizio Monaco  

Un’altra mazzata tremenda



anni sulla costa sud di Fregene. 
Il martellamento delle onde ha avu-
to effetti devastanti, il Tirreno è sta-
to uno dei più colpiti, il muro ester-
no del ristorante è crollato, sono ve-
nute giù le tettoie, danni anche ai
primi gruppi di cabine e a quelle de-
gli stabilimenti vicini.
Il Point Break è riuscito miracolosa-
mente a rimanere in piedi, il mare
ha scavato sotto la terrazza del risto-
rante, ha spazzato via un magazzino,
danneggiato spogliatoi e parte della
cucina. Stesso discorso per la Perla,
le onde sono arrivate direttamente

contro il muro perimetrale della pi-
scina, danni al gruppo di cabine più
a sud, quello già compromesso dal-
le precedenti mareggiate. Capri e
Rivetta hanno lottato corpo a corpo
cercando di mettere protezioni e
barriere, ma l’acqua è arrivata dove
mai si era vista prima. Sotto assedio
la terrazza della Nave con le onde
sempre più alte e forti di sempre. La
duna di Focene è praticamente az-
zerata, è rimasto un piccolo cumulo
di sabbia e ora l’acqua del mare en-
tra direttamente nello stagno, con
gravi danno per tutto l’ecosistema

dell’Oasi di Macchiagrande.
Passata la nottata, dopo la conta dei
danni, appare chiaro come senza in-
terventi straordinari sia solo una
questione di tempo. Ormai il mare
è così avanzato, non solo sulla costa
sud, che alla prossima mareggiata
resterà ben poco in piedi. E non sa-
rà certo il geotubo a fermare questa
avanzata nei confronti della quale,
lo ricordiamo, non è stato ancora
nemmeno elaborato uno studio di
fattibilità. Dieci anni buttati via e i
risultati si vedono per questa spiag-
gia sempre più martoriata.
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I
balneari si erano preparati da
giorni, l’arrivo della bufera era
ampiamente previsto. Palizzate

di rinforzo, sacchetti riempiti di sab-
bia, massi di cemento a protezione.
Il possibile era stato fatto per l’arri-
vo della mareggiata annunciata im-
ponente, con onde che i portali me-
teo più affidabili davano anche alte
3 metri. Ma quando lunedì 29 otto-
bre le raffiche di Scirocco hanno
raggiunto la loro potenza massima,

in riva al mare sembrava essere ar-
rivato il giorno del giudizio. Eppu-
re in questi ultimi anni se ne sono
viste di scene drammatiche, mai
come stavolta appariva impossibile
poter solo frenare la furia del ma-
re. Quella massa gigantesca di ac-
qua sembrava poter spazzare via
tutto da un momento all’altro, tan-

to che la sorpresa questa volta è sta-
ta vedere le strutture resistere. Le
onde sferzanti sulla rotonda della
Nave, quelle che hanno cancellato
il muro del ristorante del Tirreno,
il Point Break trasformato in un
isolotto circondato dall’acqua: la
notte tra il 29 e il 30 ottobre è stata
una delle più lunghe degli ultimi
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Primo piano
Il 29 ottobre il mare sembrava in
grado di spazzare via tutto, gravi 
i danni. Dieci anni di emergenza 
e ancora nemmeno uno studio di 
fattibilità per la sicurezza della costa 

di Fabrizio Monaco 

Il giorno più lungo

Il geotubo
fantasma
I lavori dovevano iniziare a settembre, il ritardo
imputato alla mancata firma della convenzione
di manutenzione tra balneari e Comune, 
arrivata solo il 2 novembre 

di Andrea Corona 

Il nervosismo aveva cominciato a trapelare a ottobre tra i bal-
neari. “Ma perché con questo bel tempo di fine estate non si

è aperto il cantiere per il geotubo?”. Anche perché i lavori era-
no stati programmati per i primi giorni di settembre. Una do-
manda diventata retorica alla quale erano seguite le polemiche,
la prima il 15 ottobre da parte del consigliere regionale del La-
zio, Giuseppe Cangemi, vicepresidente del Consiglio: “È tutto
pronto per l’installazione del geotubo a tutela della costa di Fre-
gene: fondi, progetto operativo, cantiere. Eppure i lavori non
partono perché il Comune di Fiumicino si è messo di traverso,
ingaggiando un assurdo braccio di ferro con i balneari sull’ac-
cordo per la manutenzione dell’opera”. 
“Il consigliere Cangemi dovrebbe saperlo: la legge regionale
prevede che a farsi carico della manutenzione siano gli opera-
tori balneari. Grazie al Comune di Fiumicino - replicava il sin-
daco Montino - siamo riusciti a concordare che gli operatori si
facciano carico solo di quella ordinaria. Siamo alla fase con-
clusiva per la firma della convenzione tra il Comune, la Regio-
ne e gli operatori balneari di Fregene Sud che attribuisce le ri-
spettive competenze. Tutto sta procedendo serenamente e spe-
ro con l’accordo di tutti i soggetti interessati”.
Ma la mareggiata di fine ottobre ha tolto molta serenità agli ani-
mi, la burrasca non segue gli iter amministrativi e ha reso evi-
dente come il tempo perso sia ora un grave problema in consi-
derazione dell’avvicinarsi dell’inverno. 
Alla fine la sottoscrizione della Convenzione è arrivata e il sin-
daco ne ha dato conferma il 2 novembre: “È stata firmata la con-
venzione tra il Comune di Fiumicino e gli otto operatori bal-
neari di Fregene Sud per la manutenzione dell’opera che la Re-
gione Lazio è pronta a realizzare a tutela del tratto di costa più

minacciato dall’erosione. Un intervento che doveva essere fat-
to prima dell’estate, ma che poi è stata rinviato per non com-
promettere la stagione balneare. La realizzazione del geotubo
si fa sempre più urgente, come testimoniano le mareggiate ve-
rificatesi a fine ottobre che hanno causato danni gravissimi, de-
nunciati tramite dall’associazione Balnearia Litorale Romano
con abbattimento di cabine, danneggiamento di coperture di

bar e ristoranti e una ulteriore diminuzione delle superfici are-
nili. Per questi motivi la stessa associazione ha chiesto un in-
tervento straordinario e l’abbattimento del canone demaniale
del 50%, secondo quanto prevede la legge”.
La convenzione, firmata dai titolari delle concessioni degli sta-
bilimenti La Perla, Il Point Break, Il Tirreno, il Capri, La Ri-
vetta, La Nave, L’Arcobaleno e La Vela, prevede che i conces-
sionari si occupino dell’ordinaria manutenzione del geotubo,
una volta concluso e fino al 31 dicembre 2020, per un importo
complessivo di 14mila euro. Si tratta di un cilindro in tessuto
dal diametro di tre metri riempito di sabbia che corre paralle-
lo alla riva a poca distanza dalla battigia, interrato in modo da
lasciare almeno 80 centimetri di profondità d’acqua a protezio-
ne di 800 metri di costa. Un progetto elaborato dagli stessi bal-
neari qualche anno fa, quando però il mare non era così vicino
alle strutture come oggi. Il cantiere è pronto da tempo ci sono
le ruspe, i rotoli del cilindro, i sub hanno già fatto i loro rilievi
per verificare che lungo la batimetrica prevista per l’installa-
zione non ci fossero “residui bellici”, così come prevede l’at-
tuale normativa. Ma sul risultato finale dell’operazione riman-
gono oggi molti dubbi. 



L
a matassa comincia a scio-
gliersi. Merito degli incontri
che ci sono stati a ottobre tra

tutti gli attori della partita. Il sin-
daco Esterino Montino, insieme al-
l’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia, ha convocato il 24
ottobre scorso il Consorzio di Bo-
nifica Tevere e Agro Romano, il
Gruppo Federici e la Maccarese
Spa per accelerare la realizzazione
della condotta di risalita e della ci-
clabile nell’Oasi di Macchiagrande
del Wwf. Due opere legate tra di lo-
ro a doppio filo, visto che la Com-
missione Riserva nel rilasciare il
nullaosta ha prescritto che i lavori
nel tratto comune del tracciato di
circa 800 metri devono essere fatti
“contestualmente”. Facile a dirsi
ma meno a farsi, visto che bisogna
mettere insieme tanti soggetti pub-
blici e e privati. Vediamo di capire
a che punto si è arrivati. “Abbiamo
formalizzato gli atti - dichiara il sin-
daco Montino - la condotta di risa-
lita sarà una donazione pubblica
fatta dai Federici. La Maccarese ha
donato le aree dove passeranno le
opere, il Consorzio si è impegnato

a chiedere alla Regione il finan-
ziamento delle nuove idrovore che
serviranno, circa 400mila euro e
l’Amministrazione comunale si
coordinerà con i Federici per ren-
dere contestuali i lavori nel traccia-
to comune tra ciclabile e condotta.
La portata di queste due opere è tra
le più rilevanti: da un lato si con-
sentirà il collegamento nella rete ci-
clabile tra Fiumicino, Focene e Fre-
gene. Dall’altro si creano le condi-
zioni per avere d’estate il mare del
litorale pulito lungo tutta la costa”.
Attraverso la condotta, infatti, in-
terrata per 4 chilometri che dal-
l’impianto di sollevamento di Fo-
cene arriva fino a quello di S. An-
tonio, non ci sarà più bisogno d’e-
state di aprire la foce (salvo tempo-
rali torrenziali). Eliminando in
questo modo la fonte principale di
inquinamento del mare di Focene,
Fregene e Maccarese, così come è
stato comprovato da studi del Cnr
fin dal 1983. Un sistema che per-
metterà anche allo stesso Consor-
zio di utilizzare quelle acque, prima
gettate in mare, una volta trattate e
recuperate per scopi irrigui visto

che d’estate, aumentando la richie-
sta da parte degli agricoltori, lo
stesso Consorzio è costretto a pre-
levarla dal Tevere a pagamento. 
Per quanto riguarda la ciclabile e il
tratto da realizzare in comune con
la condotta: “Noi siamo pronti a
mandare in gara il progetto - spie-
ga l’assessore comunale Angelo
Caroccia - troveremo poi con i Fe-
derici le modalità per realizzare le
opere insieme secondo le indica-
zioni della Riserva. La ciclabile al-
l’interno dell’Oasi di Macchiagran-
de sarà un percorso di grande fa-
scino destinato a far fare il salto di
qualità all’intera rete”. 
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S
i comincia a delineare il qua-
dro generale. Il Gruppo Fe-
derici ha presentato al sinda-

co Esterino Montino il progetto
delle opere di urbanizzazione da
realizzare a Fregene. Si tratta degli
interventi a scomputo resi possibi-
li grazie all’approvazione del Piano
particolareggiato del centro bal-
neare approvato il 22 febbraio scor-
so dalla Giunta comunale. Un pia-
no ora vigente che consente alle so-
cietà dei Federici, Ares 2002 e Ala
97, di realizzare le cubature rimaste
da convenzione. Tutti i permessi
sono stati ottenuti, compresi quel-
li degli altri enti territoriali, ora si
deve presentare il progetto esecu-
tivo del Lungomare Centro. Ma in-
tanto le “opere a scomputo”, fatte
direttamente dagli stessi Federici,
possono cominciare. 

“Si tratta di interventi importanti
destinati a cambiare il volto della
località - dichiara il sindaco Esteri-
no Montino - si potrà così colmare
un grave ritardo dando una signifi-
cativa accelerazione al rilancio del-
la località”.
L’ordine degli interventi non è sta-
to ancora deciso, ma si tratta delle
incompiute più attese. “Il comple-
tamento di viale Castellammare
Sud - interviene Ezio Di Genesio
Pagliuca, assessore comunale alla
Pianificazione - via Agropoli, il
nuovo tracciato della ciclabile sul
Lungomare Centro, la condotta di
risalita, viale Viareggio e via Orto-
na”. Potrebbe essere proprio la ci-
clabile del Lungomare Centro una
delle prime a partire, in pratica, da
via Gabicce a Mare a via La Plaia, il
lungomare non proseguirà paralle-
lo alla riva, ma con una diagonale
intorno alla quale sorgerà il nuovo
polo centrale di 12 ettari nell’area
della “Lente”. Dove è previsto un
centro polifunzionale con servizi
alberghieri, ristorazione, negozi,

parcheggi, piazze, servizi, aree
sportive e ricreative, piscina e pale-
stre, spazi congressuali, aree verdi
e fitness. 
Altra opera prioritaria sarà il com-
pletamento di viale Castellammare:
“Da via Cattolica fino a via della Ve-
neziana - spiega Ezio Di Genesio -
cigli in travertino, marciapiedi in
parte in porfido e in parte lastre di
cemento. Su uno dei due marcia-
piedi di viale Castellammare, en-
trando da via della Veneziana quel-
lo di destra, verrebbe realizzata an-
che un’altra ciclabile che entra nel-
la lecceta per arrivare fino alla
scuola di via Portovenere”. La lista
prosegue con il rifacimento di via
Agropoli, sempre più importante
per il traffico locale, con nuova car-
reggiata, marciapiedi, caditoie e il-
luminazione pubblica. Stesso dis-
corso per viale Viareggio.
“Anche via Ortona sarà oggetto di
una ristrutturazione con rifacimen-
to della strada, marciapiedi e illu-
minazione, ma non ci saranno sor-
prese: resterà chiusa”. 
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Opere
In via di definizione gli interventi dei
Federici: la ciclabile sul Lungomare
Centro, viale Castellammare Sud, 
via Agropoli, viale Viareggio 
e via Ortona tra i primi

di Marco Traverso 

Opere
Accelerazione dopo l’incontro 
tra tutti gli attori. La farà il Gruppo
Federici come donazione pubblica, 
il Comune sta per mandare in gara 
la ciclabile dell’Oasi 

di Fabio Leonardi  

Il Piano 
è pronto 

Condotta di risalita, si riparte



Le strade 
dimenticate 
di Fregene Sud

Collega via Portovenere con via
Palombina. Siamo in una delle

zone storiche di Fregene, a poche
decine di metri di distanza dal luo-
go in Pineta dove la notte del 23 lu-
glio del 1943 venne ucciso Ettore
Muti. Da via Portovenere si entra
passando davanti a Villa Bianca, il
b&b tenuto come un gioiello da
Mary Ellen Sikabonyi. Davanti al
suo ingresso una persona spazza
tutti i giorni il marciapiede toglien-
do persino gli aghi di pino. Ma una
volta che si è fatta la curva la stra-
da perde il diritto di essere defini-
ta tale. L’asfalto è forse un lonta-
nissimo ricordo, dossi e sterrato la
fanno assomigliare più a una mu-
lattiera di montagna. Quando pio-

ve il fango rende complicato il pas-
saggio con qualsiasi mezzo, tratto-
re a parte. 
Ci sono altre belle ville, alcune di
famiglie romane che da sempre fre-
quentano il centro balneare. Tutti
speravano che il programma avvia-
to nel 2012 per lotti, di ristruttura-
zione delle vie da parte dei pro-
prietari, le due società del Gruppo
Federici Ala 97 e Ares 2002, risol-
vesse la situazione. Dopo la siste-
mazione le vie sarebbero passate al
Comune che ne avrebbe curato la
futura manutenzione. 
E invece il programma a un certo
punto si è arenato, non si capisce
bene se perché sono cambiate le
priorità o perché la società privata

che dovrebbe rifarle non si trova in
buone acque. Fatto sta che via Por-
toscuso, un paesino della costa
ovest della Sardegna, resta come
era decenni fa, una via vintage per
l’appunto. 

L
’ennesima lettera a testimonia-
re lo stato disastroso delle stra-
de di Fregene Sud e lo scora-

mento in cui si trovano i residenti.
Ricordiamo che non c’è al momen-
to nessun intervento previsto da par-
te dell’Amministrazione comunale.
L’unica soluzione prospettata ri-
guarda viale Castellammare nel trat-
to tra via Cattolica e via della Vene-
ziana, intervento che faranno i Fe-
derici come opera a scomputo per la
futura realizzazione del progetto
Lungomare Centro. 
Le strade interne, da via Loano a via
Rio Marina (nove in tutto), ex Zona
Sapi, sono invece ancora di proprie-
tà dei “frontisti”. Questo perché
nonostante le cessioni gratuite fatte
al Comune di Roma dai proprietari
negli anni ’80, quando venne realiz-
zata la rete fognaria, il Campidoglio
non perfezionò mai quegli atti ora
perduti e comunque non più attua-
li, considerando gli avvenuti passag-
gi di proprietà e le successioni. 
Allora cosa si deve fare per risolvere
questo caso? Rifare tutti gli atti, ca-
sa per casa, documento per docu-
mento con atto notarile sperando
che poi l’Amministrazione comuna-

le ne acquisisca una, due l’anno?
“C’è un sistema più semplice - di-
chiara l’avvocato David Apolloni - è
quello che sta facendo il Comune di
Corciano in una situazione simile.
Inserire quelle strade in un elenco
dei beni comunali per i quali è ne-
cessario provvedere ad accatasta-
mento e a trascrizione ai fini dichia-

rativi della proprietà comunale (art.
58 comma 3, 4 e 5 del D.L.
25/06/2008 n. 112 convertito con
modificazioni dalla Legge
06/08/2008 n.133). Da pubblicare poi
nell’Albo Pretorio per 60 giorni, in
assenza di ricorsi le strade passano a
tutti gli effetti all’Amministrazione
comunale”. 
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Incompiute
Nove vie senza speranza, eppure la
soluzione ci sarebbe. Apolloni: 
“Farle diventare progressivamente
pubbliche, come ha fatto con 
successo il Comune di Corciano”

di Andrea Corona

Vie d’epoca
Tra via Portovenere e via Palombina
non è mai stata riasfaltata, anche
questa strada faceva parte di uno
dei lotti incompleti 

di Fabio Leonardi 

La lettera 
Spettabile redazione, mi ritrovo a scrivere sperando nel vostro aiuto per
segnalare la disastrosa, pericolosa e vergognosa situazione della strada via
Riomaggiore a Fregene. Si tratta di una strada abitata per la maggior parte
da residenti, i quali forse per disinteresse, forse per abitudine o forse per
scoramento, hanno smesso di sperare in un ripristino di un normale manto
stradale al posto del tracciato da motocross che percorrono quotidiana-
mente. Alcuni di loro esasperati dalle profonde buche che devastano l'inte-
ro tragitto, osano farsela contromano, rischiando incidenti e multe. Io stes-
sa, proprietaria ma non residente, ho dovuto fare pressione per diversi gior-
ni consecutivi chiedendo e infine ottenendo la riparazione di un tombino di
ferro scoperchiato e collassato, tale da presentare angoli vivi pericolosissimi
per bambini, anziani e ciclisti. Dopo due sopralluoghi, a ridosso delle ele-
zioni hanno deciso di riparare solo quel tombino. Vorrei che qualcuno mi
dicesse cosa bisogna fare per far sì che via Riomaggiore torni ad avere la di-
gnità di essere chiamata “strada”. Vi ringrazio per lo spazio a nostra dispo-
sizione, vi auguro un buon lavoro e un cordiale saluto.

Antonella Di Camillo

Via Portoscuso 



Era la fine di luglio quando gli
operai incaricati dall’Ammini-

strazione comunale avevano inizia-
to a ripristinare la segnaletica oriz-
zontale su viale Castellammare. 
I lavori erano cominciati dalle stri-
sce pedonali della zona Sud per poi
proseguire su altre parti del viale.
Una toccata e fuga perché poi era-
no spariti dalla circolazione. Fino
all’incidente stradale del 30 luglio
su viale Viareggio, pochi giorni
dopo gli operai hanno fatto il loro
ritorno ripartendo proprio dallo
stesso viale. Pian piano tutto viale
Viareggio è tornato a essere ben
segnalato: incroci, dare preceden-
za, carreggiate, non si vedeva da
anni una segnaletica orizzontale
così accurata. 
La stessa cosa è successa su viale
Nettuno, anche qui è stato rifatto
molto, strisce pedonali, incroci,
mezzeria e persino le frecce con la

direzione di marcia. 
Ora all’appello manca soprattutto
viale Castellammare con i suoi
tanti crocevia più pericolosi, in
particolare via Marotta e via Cese-
natico dove gli incidenti non man-
cano. È vero che prima deve esse-
re rifatto tutto l’asfalto per i lavori
Acea, ma il cantiere si è chiuso già
da diversi mesi.  
L’auspicio comunque è che questi
lavori possano proseguire su tutte
le strade di Fregene e non sola-
mente su quelle principali. 

N
on è stato un inizio d’autun-
no incoraggiante sul fronte
della sicurezza del territorio.

Sono stati diversi gli episodi di mi-
crocriminalità che hanno interes-
sato le abitazioni, come le attività
commerciali. Nella notte tra l’11 e
il 12 ottobre la Banca Credito Co-
operativo di Maccarese in viale Ca-
stel San Giorgio ha subito un furto
lampo. Dalle telecamere si è visto
che tre uomini a volto coperto e
con i guanti sono entrati nell’isti-
tuto forzando con un piede di por-
co la porta a vetri scorrevole del-
l’ingresso. Una volta dentro i mal-
viventi hanno subito puntato alla
cassaforte dal peso di oltre 100 kg.
In pochi istanti i ladri sono riusci-
ti a prenderla e portarla via facen-
do immediatamente perdere le
proprie tracce. Sul posto è interve-
nuta la vigilanza privata unitamen-
te ai Carabinieri di Fregene. 
Qualche giorno dopo altro raid
notturno questa volta a Unieuro

nella Piazzetta di viale della Pineta.
Anche qui i filmati hanno rivelato
i movimenti della banda che però
non è riuscita a mettere a segno il
colpo per i rinforzi fatti installare
dal proprietario alle saracinesche.
Tanti danni ma alla fine i ladri han-
no desistito. 
Le telecamere esterne, però, han-
no ripreso tutto il tentativo e le im-
magini fanno paura. I due uomini
che hanno tentato lo scasso (un al-
tro di sicuro faceva da palo all’e-
sterno), indossavano una strana tu-
ta aderente, i guanti ed erano in-
cappucciati, più che ladri sembra-
vano terroristi. Niente di improvvi-
sato ma un colpo studiato e piani-
ficato, vanificato dalle misure an-
tieffrazione. 
Una banda che ha preso di mira le
attività locali? Le indagini prose-
guono ma alle coincidenze credo-
no in pochi. 
Sempre a ottobre, per tre fine setti-
mane consecutivi, si è fatta viva la
banda dei rolex. Identica la tecnica
utilizzata ogni volta: un motociclista
alla guida di una Yamaha grigio scu-
ro, insieme a un complice a piedi, si
avvicinava alle persone fingendo di
essere un loro vecchio amico. Con il
casco in testa non era riconoscibile

e sfruttando qualche secondo di in-
certezza, facendosi aiutare da un
complice a piedi, gli portavano via
l’orologio per poi sparire dalla cir-
colazione. Un’operazione riuscita in
almeno tre occasioni. 
Episodi che, sommati a quelli che
accadono in tutto il territorio del
Comune, hanno spinto il sindaco
Esterino Montino a rivolgersi al mi-
nistro Matteo Salvini per chiedere
un potenziamento dell’organico
delle forze di polizia. La risposta,
arrivata pochi giorni dopo in tutta
la provincia di Roma, non ha sod-
disfatto i primi cittadini, visto che
alla fine arriveranno 2 agenti in più
per ogni Comune. 
A questo punto non resta che pun-
tare tutto sulla videosorveglianza
per monitorare il territorio, l’unica
opzione possibile. E del resto, co-
me si è visto anche a Fiumicino nel
caso del delitto di Maria Tanina, il
colpevole è stato smascherato gra-
zie alla registrazione delle teleca-
mere che lo hanno inquadrato do-
ve non avrebbe dovuto essere. E se
telecamere sono il presente e il fu-
turo, a Fregene si resta nel passato
visto che quelle principali ai due
ingressi della località non sono sta-
te proprio installate. 
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Sicurezza
Fanno paura le immagini dei ladri da
Unieuro, tecnica simile anche per la
cassaforte rubata alla Banca di
Maccarese. E Fregene sempre senza
telecamere  

di Marco Traverso  

Sicurezza
Dopo viale Viareggio 
la vernice è arrivata anche
su viale Nettuno, l’auspicio 

è che presto vengano sistemate 
tutte le vie 
del centro balneare 

di Paolo Emilio   

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

La banda degli
incappucciati 

Segnaletica, 
eppur si muove 



D
al 23 ottobre nel Comune sa-
rà possibile chiedere online
i certificati dei Servizi de-

mografici ricevendoli istantanea-
mente cliccando direttamente il
pulsante sulla home page del sito
istituzionale. Per poter accedere al
servizio è necessaria l’autenticazio-
ne tramite lo “Spid”, il Sistema na-
zionale di identità digitale unica
per la Pubblica Amministrazione.
Per ottenere lo Spid bisogna anda-
re sul sito https://www.spid.gov.it/ e
seguire le procedure di autentica-
zione, dopo aver scelto uno degli
identity provider indicati.
Tra i certificati che è possibile ri-
chiedere ci sono: residenza, citta-
dinanza, nascita, morte, matrimo-
nio, famiglia, godimento diritti po-
litici. Abbiamo provato nel pome-
riggio del 23 ottobre a seguire la
procedura, dopo nemmeno un’ora
avevamo alla nostra email un certi-
ficato di residenza. 
“I certificati online - dichiara il sin-
daco Esterino Montino - sono la
prima di una serie di iniziative che
il Comune sta mettendo in campo
per la digitalizzazione dei servizi
per una maggiore vicinanza alle
esigenze del cittadino. A questa ne
seguiranno altre nelle prossime
settimane. Con il servizio dei certi-
ficati online si cerca di rendere più
facile la vita dei nostri concittadini
che potranno comodamente da ca-
sa richiedere e stampare tutti i cer-
tificati di Anagrafe e Stato Civile”.
“Abbiamo intrapreso - aggiunge
l’assessore all’Informatizzazione e
innovazione tecnologica Marzia
Mancino - il percorso che porterà
alla rivoluzione digitale del Comu-
ne di Fiumicino. Dopo le carte di
identità elettroniche e la possibili-

tà di pagare e consultare online i
servizi di mensa e trasporto scola-
stico, adesso ci concentriamo sui
servizi demografici, tra i più richie-
sti dall’utenza”.
Sono oltre 40mila i certificati che
ogni anno vengono richiesti agli
sportelli comunali. Un servizio a
cui accedono non solo i residenti,
ma anche i professionisti, come av-
vocati o notai. Anche loro benefi-
ceranno di un notevole risparmio
di tempo e della comodità di rice-

vere via email la documentazione
richiesta.
È possibile richiedere non solo i
certificati gratuiti, ma anche quelli
che richiedono la marca da bollo (è
necessario acquistarla prima di ri-
chiedere il documento annotando-
ne numero identificativo e data di
emissione).
Sulla pagina Facebook del Comu-
ne di Fiumicino c’è anche un video
tutorial che spiega come usufruire
di questo nuovo servizio. 
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Servizi
Certificati online dal 23 ottobre:
residenza, cittadinanza, nascita,
morte, matrimonio, famiglia, 
godimento diritti politici ora arrivano
tutti comodamente a casa 

di Paolo Emilio 

Anagrafe 
digitale al via 



I
l sindaco Esterino Montino ha
iscritto lo scorso 23 ottobre nei
registri dello Stato Civile una

bimba figlia di due mamme, en-
trambe residenti a Fiumicino. Gine-
vra, nata pochi giorni prima, è figlia
ufficialmente di Claudia Bortolini e
Ilaria Piersanti, unite civilmente da
alcuni mesi. Claudia e Ilaria hanno
avuto Ginevra grazie alla feconda-
zione eterologa in Spagna, dove la
pratica è aperta anche alle coppie di
donne e alle single. “Fiumicino -
commenta Montino - deve essere la
città di tutti e di tutte le famiglie. Ri-
conoscere entrambe le mamme di
Ginevra significa riconoscere a lei
tutti i diritti e ai suoi genitori tutti i
doveri. Sebbene non ci sia ancora
una legge che riconosca le famiglie
arcobaleno in Italia, i tribunali han-
no tracciato una strada che non pos-
siamo ignorare e che si basa sul prin-
cipio imprescindibile del superiore
interesse del minore. Dove alcuni
tacciono davanti ai bisogni dei citta-
dini e dove altri discriminano i bam-

bini per il colore della loro pelle o
per l’orientamento sessuale dei ge-
nitori, noi non ci tiriamo indietro.
Siamo felici di avere potuto acco-
gliere questa nuova famiglia nel no-
stro Comune e di avere partecipato
alla gioia di Claudia e Ilaria per l’ar-
rivo di Ginevra”.
“Ringraziamo il sindaco per la dis-
ponibilità che ha dimostrato nei no-
stri confronti - dichiarano le due
mamme - e ci auguriamo che sia d’e-
sempio per tutti quei sindaci che an-
cora tacciono o, peggio, mettono la
testa sotto la sabbia”.
La decisione del primo cittadino
non è stata condivisa da tutte le for-
mazioni politiche: “Diamo il benve-
nuto alla bambina iscritta nel regi-
stro dei cittadini di Fiumicino - com-
mentano il senatore William De
Vecchis e i consiglieri Stefano Costa
e Vincenzo D’Intino, esponenti del-
la Lega - ma nel farlo non possiamo
esimerci dal fare alcune considera-
zioni. Non condividiamo assoluta-
mente questa deriva che porta alle
trascrizioni dei figli di coppie gay. Ri-
teniamo che nessuno possa negare a
un bambino il diritto di avere una fi-
gura paterna e una materna. Rite-
niamo che ognuno abbia il diritto di

vivere la propria vita e la propria ses-
sualità come crede, ma ciò non vuol
dir calpestare i diritti di chi non ha
voce solo per soddisfare un’esigen-
za del tutto personale, nel migliore
dei casi, o un capriccio nel peggiore.
Non vorremmo essere costretti a
chiamare in causa la Procura della
Repubblica per intervenire su atti il-
legittimi rispetto alle legge italiana;
certe forzature politiche mettono
fortemente a rischio i dirigenti che
firmano gli atti, e anche questo rap-
presenta calpestare i diritti”.
“Prendo atto di queste dichiarazioni
- replica Davide Farruggio, delegato
del sindaco per i Diritti Civili - ma i
consiglieri e il senatore dovrebbero
pensare di farsi promotori verso il lo-
ro leader, nonché ministro dell’Inter-
no, delle esigenze della città e dei cit-
tadini, esposte dal sindaco nella let-
tera sulla sicurezza, invece che fare
propaganda sulle spalle della gente e
sulla vita degli altri. Certamente di-
mostrerebbero di avere a cuore i cit-
tadini di Fiumicino, senza questiona-
re sulla vita dei bambini che, se non
fosse per amore dei loro genitori, non
sarebbero mai venuti nè verrebbero
al mondo. Esattamente come i figli
delle coppie eterosessuali”.
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Anagrafe
La piccola è stata registrata il 23
ottobre dal sindaco Esterino Montino
nei registri dello Stato Civile del
Comune. Grate le mamme, 
polemiche da parte della Lega  

di Marco Traverso i 

Due madri
per Ginevra
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“Itredici milioni di euro per l’an-
nualità 2018 investiti dalla Re-

gione Lazio per finanziare la legge
sul ‘Dopo di noi’ rischiano di an-
dare persi. Le domande per acce-
dere ai fondi pervenute fino ad og-
gi sono pochissime”. È l’allarme
lanciato dalla presidente di Anffas
Lazio (Associazione Nazionale Fa-
miglie e Persone con Disabilità In-
tellettiva e/o Relazionale) Donatel-
la Palumbo.
“Parliamo di appena 70 richieste
arrivate da Roma e 174 dalle varie
province del Lazio - continua la Pa-
lumbo - Un numero assolutamente
esiguo se si pensa che le persone
con disabilità che potrebbero usu-
fruirne sono circa 400mila”.
La Legge sul “Dopo di noi”, ap-
provata in via definitiva il 14 giu-
gno 2016, riconosce per la prima
volta nella storia dell’ordinamen-
to giuridico italiano specifiche tu-
tele per le persone con disabilità
quando vengono a mancare geni-
tori o parenti.
“L’obiettivo del provvedimento -
spiega il presidente di Anffas Lazio
- è garantire la massima autonomia
e indipendenza alle persone con
disabilità. I finanziamenti servono
alla preparazione a una vita indi-
pendente e per interventi di sup-
porto alla vita dopo la scomparsa
del nucleo familiare, che possono
essere nelle abitazioni di origine o
con soluzioni di co-housing che ri-

producano le condizioni abitative
e relazionali della casa in cui si è
vissuti”.
Come fare per presentare le do-
mande? “Grazie a Matrici Ecologi-
che, sistema brevettato a livello eu-
ropeo - interviene Stefano Galloni,
direttore generale di Anffas Ostia -
siamo in grado di dare supporto a
ogni azienda sanitaria e ogni ente
istituzionale per attivare in tempi
brevi progetti di vita individualiz-
zati. Sono proprio questi progetti,
che Asl e Comuni devono mettere
a disposizione, a non essere stati ri-
chiesti dalle famiglie. Invitiamo

tutte le famiglie a contattare i no-
stri uffici e i nostri sportelli di in-
formazione”.

Per molti di loro è stata una gior-
nata di festa. Quindici ragazzi

diversamente abili, tutti residenti
nel Comune di Fiumicino, dal 17
ottobre finalmente sono potuti tor-

nare sui banchi di scuola, grazie al
servizio di trasporto pubblico atti-
vato dall’Amministrazione comu-
nale. Dall’inizio delle lezioni di me-
tà settembre erano a casa per un
problema burocratico, avendo
compiuto il sedicesimo anno la
competenza del loro trasporto era
passata a Città Metropolitana di
Roma, che però non aveva risolto il
problema. Risultato: tutti a casa, al-
la faccia del diritto allo studio e del-
la tutela dei minori diversamente
abili. Una situazione paradossale
che aveva provocato l’ira ma anche
l’amarezza di tante famiglie co-
strette a tenere reclusi i propri ra-
gazzi, privandoli dell’unica occa-
sione di inclusione con i propri co-
etanei.
“Non potevamo stare a guardare -
dichiara il sindaco Esterino Monti-
no - anche se la competenza non
era la nostra abbiamo deciso di ap-
provare la delibera che ha istituito
la nuova linea di trasporto. La nor-
ma dice chiaramente che sono at-
tribuiti alle province gli obblighi in
relazione all’istruzione secondaria
superiore e ai comuni quelli in re-
lazione agli altri gradi inferiori di
scuola. Ma sussisteva l’urgenza di
provvedere alla realizzazione del
servizio integrativo di trasporto

scolastico a favore di alunni con
handicap che hanno superato l’età
dell’obbligo scolastico per consen-
tire la loro regolare frequentazione.
Per questo abbiamo attivato una
nuova linea di trasporto con autista
e assistente a bordo”.
“Abbiamo voluto garantire il dirit-
to allo studio e all’integrazione di
tutte le fasce più deboli della po-
polazione e in particolare agli alun-
ni che hanno superato i 16 anni
senza distinzione tra ordini e gradi
- ha aggiunto Paolo Calicchio, as-
sessore alla Scuola e ai Trasporti -
i ragazzi senza la delibera avrebbe-
ro dovuto rinunciare allo studio e
si sarebbe leso così un loro diritto
costituzionale”. 
L’implementazione del servizio e
dell’attivazione di una nuova linea
per il trasporto ha comportato un
incremento di circa 700 chilometri
a settimana e di circa 25 ore gior-
naliere per un totale di incremen-
to dei costi di circa 109mila euro
annui. Alcuni dei sedicenni, anche
se con disabilità fisiche gravi, han-
no un’intelligenza vivissima che gli
permette di eccellere, come un gio-
vane del liceo da Vinci con media
del 9, molto amato dai compagni.
Privarli della scuola sarebbe stato
un vero delitto. 

Soluzioni
Erano rimasti a casa i ragazzi disabili
che avevano compiuto 16 anni, il
loro trasporto era passato a carico di
Città Metropolitana, il Comune li ha
riportati sui banchi 

di Andrea Corona  

Solidarietà
I fondi ci sono, 13 milioni di euro
stanziati dalla Regione, ma le 
richieste latitano, un peccato per le
persone con disabilità che sono
rimaste senza genitori o parenti

di Chiara Russo 

Finalmente a scuola 

Dopo di noi,
poche domande



N
ei primi giorni di novembre,
in occasione della comme-
morazione per i defunti, al

Cimitero di Maccarese migliaia di
persone si sono recate in visita ai
propri cari. Come ogni anno, anche
questa volta raggiungerlo è stata una
dolorosa via crucis.
Innanzitutto per le condizioni della
strada, in particolare il tratto di via
di Maccarese che ricade nelle com-
petenze di Roma Capitale. Oltre ai

dossi, che nel tempo si sono forma-
ti con le radici dei pini e che nessu-
no dagli uffici del Campidoglio ha
provveduto a rimuovere per garan-
tire la sicurezza stradale e il transito
agevole ai mezzi, anche la situazio-
ne ambientale intorno al campo-
santo lascia sgomenti a causa della
grande quantità di rifiuti che quoti-
dianamente vengono lasciati dagli
scaricatori selvaggi. Una volta var-

cato il cancello del Cimitero la si-
tuazione non migliora all’interno.
Se è vero che l’Ama è intervenuta
per ristrutturare i padiglioni che si
trovano dalla parte opposta dell’in-
gresso, quello che riempie l’anima e
il cuore di rabbia è la condizione
dell’ossario Gruppo E che ospita
più di 100 defunti. Il padiglione in
questione un anno fa era in procin-
to di crollare. Dopo le segnalazioni,
l’Ama nell’ottobre 2017 ha puntel-

lato la parete chiudendo l’area al
passaggio del pubblico. Il 25 ottobre
2017 alcuni suoi addetti dell’Ufficio
Tecnico hanno effettuato un sopral-
luogo per programmare un inter-
vento strutturale vero e proprio, al
fine di mettere definitivamente in
sicurezza l’ossario. Da allora nulla si
è mosso.  
“Dopo anni di incuria e abbandono
- commentano i consiglieri Baccini,
Addentato, Coronas e Severini - fi-
nalmente il Cimitero di Maccarese
potrà tornare agibile e funzionale se
l’Amministrazione comunale si farà
carico delle responsabilità dopo la
mozione approvata in Consiglio a fi-
ne ottobre. La sicurezza dei cittadi-
ni è una priorità, ancora di più se di-
pende da una carenza dell’Ammini-
strazione comunale. Non permette-
re una degna commemorazione dei
defunti a causa del dissesto delle
strutture non è possibile. La mozio-
ne da noi presentata e votata all’u-
nanimità, che impegna l’Ammini-
strazione di Fiumicino a provvede-
re ai lavori straordinari per ripristi-
nare la situazione, è un atto di civil-
tà. Ci duole ci siano voluti tutti que-
sti anni per far fronte a un impegno
del genere nel rispetto delle sensi-
bilità dei cittadini e dei loro cari de-
funti. Magari sarà stata la festa di
Ognissanti a smuovere le sensibili-
tà. Sono convinto - aggiunge Mario
Baccini - che il sindaco si attiverà
da subito per risolvere il problema
del Cimitero di Maccarese”.
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Abbandoni
Approvata la mozione in Consiglio
comunale in cui si chiede al sindaco
di provvedere a lavori straordinari di
ripristino, di decoro e sicurezza 

di Paolo Emilio

Cimitero 
di Maccarese 
al Comune



E
ra il mese di agosto quando
sono cominciate ad arrivare a
diversi residenti di Fregene

delle lettere da parte dell’Ammini-
strazione comunale. Come oggetto
l’intestazione riportava: “Tosap,
Tassa Occupazioni Spazi e Aree
Pubbliche”. Nel testo si avvisava il
contribuente del fatto che: “Il Co-
mune di Fiumicino ha acquisito al
proprio patrimonio una parte del-
le vie della località di Fregene. Con
la presente La informiamo che a
partire dall'anno di acquisizione il
suo passo carrabile sarà assogget-
tato alla Tosap. La invitiamo, quin-
di, a presentarsi nei nostri uffici al
fine di espletare quanto necessario
per la regolarizzazione del passo
carrabile. La informiamo che non
ricevendo riscontro nel termine
suindicato provvederemo ad effet-
tuare apposita rilevazione per il re-
cupero di quanto dovuto”.
La comunicazione ha subito pro-
vocato qualche perplessità, perché

se è vero che nel 2013 alcune vie so-
no passate dal Gruppo Federici al-
l’Amministrazione comunale, mol-
te di queste si trovano in condizio-
ni precarie. Senza marciapiedi per
esempio, così molti si domandano
se in questo caso è comunque do-
vuto il tributo che viene chiesto per
gli ultimi cinque anni. 
I legali interpellati fanno riferi-
mento alla sentenza n. 16733 del 27
luglio 2007, sezione tributaria, del-
la Corte di Cassazione che ha con-
fermato come i “passaggi a raso”,
cioè quelli che si affacciano su di
una strada che non possiede mar-
ciapiede, non sono tassabili. La su-
prema Corte ha stabilito che il pas-

so a raso, cioè senza taglio di mar-
ciapiede, listoni delimitativi o altre
opere, “non determina un’occupa-
zione visibile del suolo pubblico”,
dato che “manca qualsiasi opera o
manufatto realizzato su suolo pub-
blico”, e che “non presenta inter-
ruzioni sul marciapiede o modifi-
che del piano stradale che permet-
tano, al proprietario dell’accesso,
una posizione ed un uso diverso del
marciapiede da quello di cui può
fruire tutta la collettività”. Diverso
è il caso in cui l’utente, pur avendo
davanti un “passaggio a raso”, chie-
de il “divieto di sosta con obbligo
di rimozione, in questo caso la tas-
sa va pagata”.
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Tasse
La richiesta per le strade di Fregene
passate al Comune del pagamento
dell’imposta per gli ultimi 5 anni.
I dubbi sull’esigibilità per i “passaggi
a raso”, quelli senza marciapiede 

di Aldo Ferretti

Il pagamento del
passo carrabile 
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M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere
in vendita carni di animali controllati e selezionati

Vini bianchi, rossi e olii
FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Il Consiglio regionale del Lazio ha
approvato nella giornata del 10 ot-

tobre un ordine del giorno presenta-
to dal Movimento 5 Stelle che impe-
gna il presidente Nicola Zingaretti e
l'assessore alle Infrastrutture Mauro
Alessandri a “sollecitare la convoca-
zione del tavolo istituzionale fra Mi-
nistero delle Infrastrutture e Regio-
ne Lazio per l'individuazione di un
aeroporto di sostegno a Fiumicino”,
dove trasferire i voli low cost. È noto
infatti che è stata la dislocazione del-
le compagnie aeree low cost a gon-
fiare i numeri del traffico su Fiumi-
cino di oltre 10 milioni di passegge-
ri/anno: l'unico escamotage possibi-
le per rispondere alle previsioni gon-
fiate contenute nel Contratto di pro-
gramma Enac-Adr che impongono
il raggiungimento dei 51 milioni di
passeggeri/anno per poter procede-
re al raddoppio. Prima con lo stral-
cio dell'aeroporto regionale desti-
nato alle low cost e successivamen-
te con il trasferimento delle compa-
gnie voli low cost da Ciampino a
Fiumicino, si era pensato di soppe-
rire alla crescita troppo modesta per
giustificare un secondo mega aero-
porto a Fiumicino che, escluse le
low cost, si aggirerebbe sui 30-31
milioni di passeggeri all'anno.
Inoltre, cosa di grandissimo rilievo
per la chiarezza della formulazione e
per la forza che deriva dal consenso
unanime con cui è stato approvato:
l'odg impegna presidente e assesso-
re a “evitare l'ipotesi di allargamento
dello scalo di Fiumicino, con tutti i
mezzi a disposizione della Regione
Lazio, sfruttando al meglio l'attuale
sedime aeroportuale e scongiurando
di conseguenza, l'utilizzo di aree li-
mitrofe per ampliamenti di strutture

e la costruzione di nuove piste”.
Grazie all'intervento del Movimento
5 Stelle si è arrivati così a un signifi-
cativo atto politico e a una chiara pre-
sa di posizione della Regione Lazio.
Un risultato del quale, anche noi del
Comitato FuoriPista ci attribuiamo
modestamente parte del merito, do-
po dieci anni di iniziative e di lotta.
Ora sarà nostro compito incalzare il
presidente Zingaretti e l’assessore
Alessandri affinchè richiedano l’im-

mediata convocazione del tavolo isti-
tuzionale, tanto più in seguito alla di-
chiarazione dello stesso ministro dei
trasporti Toninelli, che in risposta al-
la interrogazione degli Onorevoli
Stumpo e Fassina ha recentemente
confermato che “è intenzione del
Governo rivedere il progetto di rad-
doppio dell’aeroporto e in tal senso
stiamo avviando interlocuzioni con i
soggetti coinvolti”.
Confidiamo nella chiara volontà e
nell'impegno politico del ministro e
auspichiamo che anche il Comitato
FuoriPista venga finalmente consi-
derato un soggetto da coinvolgere o
perlomeno da consultare, tanto più
che abbiamo elaborato e consegnato
il progetto di sviluppo aeroportuale

alternativo a quello di Enac/Adr, che
oltre a garantire gli stessi volumi di
traffico e di passeggeri, non consuma
nessun metro di suolo al fuori dal-
l’attuale sedime. 

A
quattro anni dallo sversamento
di cherosene che avvelenò le
campagne di Maccarese, Riccar-

do Di Giuseppe, Mauro Grano e Ales-
sandro Polinori hanno presentato do-
menica 4 novembre presso il Centro
Habitat Mediterraneo Lipu di Ostia
uno studio scientifico uscito sulla rivi-
sta Biologia Ambientale dal titolo “Im-
patto sulla fauna selvatica dello sver-
samento di cherosene (jet fuel) nei ca-
nali di bonifica della Riserva Naturale
Statale Litorale Romano”.
Era la notte tra mercoledì 5 e giovedì
6 novembre 2014 quando si verificò
un’ingente fuoriuscita di cherosene
dall’oleodotto dell’Enidi Civitavec-
chia-Pantano nel Comune di Fiumici-
no. L’oleodotto, che corre lungo l’au-
tostrada A12 Roma-Civitavecchia, col-
lega fra loro i depositi di Civitavecchia
e di Pantano di Grano. A causa di
un’effrazione della condotta da parte
di ignoti all’altezza delle paline 492 e
493 in località Palidoro e presso la pa-
lina 547 in località Maccarese, sono
fuoriusciti dalla stessa oltre 50mila li-
tri di carburante. 
Il lavoro di Riccardo Di Giuseppe,
Mauro Grano e Alessandro Polinori
evidenzia come sia stato enorme l’in-
quinamento che ha provocato la mor-
te di varie specie animali in qualche
modo correlate all’ambiente acquati-
co. Il cherosene finito nell’alveo dei
canali e fiumi oggetto di studio ha por-
tato considerevoli cambiamenti all’e-
cosistema acquatico. “Senza dubbio i
pesci sono stati il gruppo faunistico
più colpito - si legge nel rapporto - so-

no state, infatti, recuperate almeno
500 tonnellate di pesce. Anche gli uc-
celli hanno risentito degli effetti nega-
tivi dell’inquinamento da cherosene.
Gli uccelli e i mammiferi, imbrattati di
carburante, a causa dello sversamento
degli idrocarburi in acqua, sono anda-
ti incontro a cambiamenti fisici, bio-
chimici e fisiologici che hanno porta-
to alla morte. Le fasi di una contami-
nazione con sostanze oleose sono sta-
te due e ben distinte: imbrattamento e
quindi intossicazione”.
Impressionanti e senza alibi le con-
clusioni dei ricercatori: “Lo sversa-
mento di cherosene di origine dolosa
- si legge nel documento - è conside-
rato un disastro ambientale senza pre-
cedenti all’interno della Riserva Natu-
rale Statale Litorale Romano nel Co-
mune di Fiumicino. Oltre 50mila litri
di cherosene hanno raggiunto e si so-
no incanalati nella rete dei canali di
bonifica di Maccarese, provocando la
morte di un’ingente quantità di ani-
mali. Il numero più elevato di questi è
stato recuperato dai volontari delle as-

sociazioni ambientaliste Wwf e Lipu,
per lo più nell’alveo del fosso Cavallo
e nel canale Tre Cannelle. Il cherose-
ne, finito nell’alveo dei canali e fiumi
oggetto di studio, ha portato conside-
revoli cambiamenti all’ecosistema ac-
quatico. Questo episodio - continua il
rapporto - ha inoltre messo in luce le
carenze operative nella gestione di
questo tipo di emergenza ambientale
e faunistica all’interno della Riserva
Naturale Statale Litorale Romano. È
auspicabile per il futuro, nei territori
ove siano presenti impiantistiche di
questo tipo e oleodotti adibiti al tra-
sporto di prodotti idrocarburici, for-
mare personale qualificato, specializ-
zato e munito di attrezzature adegua-
te. Il 30 dicembre 2014 il Gip del Tri-
bunale di Civitavecchia, Massimo Ma-
rasca, ha disposto il sequestro preven-
tivo dell’oleodotto Civitavecchia-Fiu-
micino con divieto di utilizzo finché
non saranno installati adeguati sistemi
di controllo atti a impedire successivi
reati; da quella data l’oleodotto Eni
non è più entrato in funzione”.
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Inquinamento
In uno studio presentato 
il 4 novembre il bilancio dello 
sversamento del 2014 nel territorio
comunale di cherosene 
dall’oleodotto dell’Eni 

di Fabio Leonardi  

Polemiche
Approvato in Consiglio un ordine 
del giorno M5S che impegna 
il presidente a “evitare con tutti i
mezzi l'ipotesi allargamento 
dello scalo di Fiumicino”

di Comitato FuoriPista

“Disastro ambientale
senza precedenti”

Ampliamento 
aeroporto, 
frena la Regione



C
ontinua il braccio di ferro
sull’ampliamento dell’Ospe-
dale Bambino Gesù di Pali-

doro. Il nuovo padiglione previsto
per potenziare i tanti servizi offerti
al pubblico non piace ad alcune as-
sociazioni ambientaliste che lo ri-
tengono un “palazzo sul mare”.
Contrari sono il Fai Lazio, Italia
Nostra Lazio, il Wwf Litorale La-
ziale e la Lipu Lazio, a cui si è ag-
giunta ora anche “Salviamo il pae-
saggio”. “Non crediamo che per
questo ci si possa definire degli
‘scalmanati’ - precisa l’associazione
- termine usato nel numero di ot-
tobre dal vicesindaco e assessore
alle Strategie del territorio del Co-
mune di Fiumicino Ezio di Gene-
sio Pagliuca. Nonostante il parere
negativo della Commissione di Ri-
serva del 19 luglio 2018 e della So-
printendenza del 10 luglio 2018, è
stata convocata una seconda confe-
renza dei servizi. Gli enti si devono
pronunciare sullo stesso progetto
che l’Ospedale ha soltanto ridotto
in altezza, e che ha già ricevuto
nuovo parere negativo dal Ministe-
ro dei Beni culturali, riduzione giu-
dicata irrilevante dal documento
che precisa come ‘l’intero com-
plesso, così come progettato, arre-
cherebbe ugualmente un forte im-
patto al paesaggio circostante, ca-
ratterizzato da aspetti di notevole
valenza naturale e culturale’. Sal-
viamo il paesaggio dice no al pro-
getto di ampliamento dell’Ospeda-
le Bambino Gesù a Palidoro, con-
dividendo le posizioni espresse
dalle principali associazioni am-
bientaliste e dai comitati locali”. 
Le associazioni contestano non so-
lo l’altezza del nuovo padiglione,

ma la stessa edificazione di una
nuova struttura in quell’area, defi-
nita “zona di preziosissime aree du-
nali e agricole nella Riserva statale
più grande d’Italia”. “In questo
scenario – continua la nota di Sal-
viamo il paesaggio - troneggia l’O-
spedale pediatrico, molto amato
dalla popolazione, che rende un
grande servizio alla collettività, ma
la cui presenza in un luogo così de-
licato corrisponde a una visione
anacronistica e superata. In un
paese civile da decenni si sarebbe
pensato a un trasferimento dello
stabilimento in aree interne urba-
nizzate, soprattutto più facilmente
raggiungibili dai cittadini romani e
non, collegate alla rete ferroviaria”. 
Ed è proprio questo il vulnus dello
scontro, perché invece per l’Am-
ministrazione comunale e non so-
lo il Bambino Gesù non si tocca,
anzi bisogna in qualunque modo

favorire il suo potenziamento nel
territorio. “Per noi e per buona par-
te della popolazione residente l’O-
spedale è un’eccellenza da tutelare
- conferma l’assessore Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - un Comune gigan-
tesco come il nostro con più di
80mila residenti, ma che non ha
strutture sanitarie organizzate, do-
vrebbe rinunciare anche a questo
presidio straordinario al quale fan-
no ricorso tante famiglie? Siamo
disponibili insieme alla direzione
dell’Ospedale a modifiche al pro-
getto, ma non certo a rinunciare al
miglioramento dei suoi servizi”. 
Non è chiaro ora come proseguirà
l’iter amministrativo, dopo ben
due conferenze dei servizi e la ri-
chiesta di integrazione di notizie
da parte della Commissione Ri-
serva. Di certo nessuno dei con-
tendenti sembra disposto a rinun-
ciare alla sua battaglia. 
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Progetti
Da un lato alcune associazioni
ambientaliste, dall’altro
l’Amministrazione comunale 
e tante famiglie che chiedono 
il potenziamento dell’unico 
ospedale del territorio 

di Andrea Corona

Bambino Gesù,
prosegue lo
scontro 
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re il vecchio Faro e far diventare le
aree dei “bilancioni” caratteristici
punti di ristoro, significherebbe ri-
qualificare una delle zone più de-
gradate di tutto il Comune. 
C’è poi il grande tema delle infor-
mazioni turistiche, paline e segnale-
tica, sembra veramente di stare fuo-
ri dal mondo. Possibile che in un
Comune come questo che ha tan-
tissime attività turistico ricettive
non ci sia nulla a indicarle? Per non
parlare dell’assenza di qualunque
sito, depliant o materiale informati-
vo anche nei punti strategici tipo ae-
roporto, Fiera di Roma, necropoli,
scavi. Siamo al paradosso, se oggi al
nostro Comune venisse regalato
uno stand in qualche esposizione o
fiera importante, come è successo
altre volte, a parte il materiale pri-
vato, non avremmo nulla da presen-
tare. Possibile? 
Capitolo decoro urbano, altro pun-
to nevralgico, ripulire le strade, cu-
rare le via d’accesso, sono la base di
qualunque accoglienza turistica. Le
piste ciclabili vanno benissimo, me-
no se non portano da nessuna par-
te e non sono collegate tra loro, ma-
gari con bike sharing. 
L’erosione della costa è un altro pro-
blema gravissimo che non riguarda
alcuni gestori di stabilimenti bal-
neari ma la nostra principale eco-
nomia, bisognerebbe fare un piano
straordinario per intervenire e inve-
ce sembra quasi che sia lasciato ai

soli balneari il compito di trovare
una via di uscita. 
Ogni tanto capita di sentire di ri-
unioni estemporanee sul turismo,
ogni volta mi viene da sorridere,
non solo gli invitati non sono spes-
so del settore, ma non vengono
nemmeno coinvolte organizzazioni
come Federalberghi che sono la ba-
se dell’accoglienza del territorio. 
Un’accoglienza sempre più qualifi-
cata con investimenti e nuovi posti
di lavoro, ma che ogni giorno deve
fare i conti con gli abusivi. L’offerta
turistica alberghiera lotta da tempo
contro la proliferazione di forme al-
ternative di ospitalità che ancora
sfuggono a ogni forma di controllo,
con gravi danni non solo erariali.
Basta consultare qualsiasi sito di
prenotazione online per verificare
la moltiplicazione incontrollata di
strutture prive di autorizzazioni e di
requisiti igienico-sanitari. Apparta-
menti in affitto venduti online sen-
za pagamento di Iva e imposta di
soggiorno, senza nessun tipo di con-
trollo, una concorrenza sleale che
non viene affatto sanzionata. Le
aziende alberghiere, al contrario
delle strutture parallele, oltre a ri-
spettare tutte le normative, grazie al-
l’imposta di soggiorno, producono
un costante gettito diretto ai Comu-
ni. Nel caso di Fiumicino l’imposta
annuale ammonta a quasi un milio-
ne e mezzo di euro. A questo pro-
posito ricordo che la delibera n. 63

del 21 dicembre 2011, istitutiva nel
nostro Comune la tassa di soggior-
no, prevedesse che “il relativo getti-
to servirà a finanziare interventi a fa-
vore del turismo e a sostegno delle
strutture ricettive, nonché interven-
ti di manutenzione, fruizione recu-
pero dei beni culturali e ambientali
locali e dei relativi servizi pubblici
locali”. Non solo, avrebbe dovuto se-
guire a quella istituzione così, come
approvato nella delibera, la “costi-
tuzione di un tavolo tecnico compo-
sto da delegati dell’Amministrazio-
ne e delle principali associazioni di
categoria”. Nessuno ci ha mai chia-
mato, nonostante dalla tassa di sog-
giorno entrino ogni anno nelle cas-
se comunale quasi un milione e
mezzo di euro. 
Insomma, il 2020 si avvicina ma nel
Comune di Fiumicino per il turismo
è sempre l’anno zero. 

Q
uesta volta vorrei parlare non
come presidente di Federal-
berghi del Comune di Fiu-

micino ma come un semplice ope-
ratore del settore turistico alber-
ghiero. Ho partecipato in questi an-
ni tante volte a incontri, dibattiti, ta-
voli e tavolini improvvisati su que-
sto tema, tutte iniziative estempora-
nee alle quali mancava l’effettiva vo-
lontà di arrivare alla meta e mai do-
tate di risorse. Il turismo non è im-
provvisazione ma una scienza esat-
ta, basta vedere quello che fanno
territori più lungimiranti di noi.
Serve un lavoro costante, una pro-
grammazione pluriennale, il risulta-
to si costruisce negli anni, ma ri-
chiede uno sforzo quotidiano che da
noi non è mai iniziato sul serio in
ben 26 anni di autonomia ammini-
strativa. Non mi dilungo sulla ceci-
tà di questa scelta, preferisco entra-
re nel merito delle macro aree eco-
nomiche sulle quali si potrebbe ten-
tare di costruire qualcosa. 
Tante volte mi sono chiesto cosa
proporre principalmente all’Ammi-
nistrazione comunale per far decol-
lare il turismo di questa cittadina.
Ho sentito ormai troppe volte dire

che il nostro territorio ha tutto, l’ae-
roporto, il mare, i beni archeologi-
ci… come se un patrimonio per
quanto di valore fosse sufficiente
poi a valorizzare il territorio. Per far-
lo serve costruire un progetto, un
programma e poi metterlo in cam-
po affidandolo a persone capaci, co-
me in qualunque altra iniziativa im-
prenditoriale
Sfatiamo un primo diffuso luogo
comune: quello dell’archeologia.
Non possiamo pensare di avere
una marcia in più solo perché ab-
biamo il Porto imperiale di Clau-
dio e di Traiano o la Necropoli di
Porto. Se bastasse questo Ostia
Antica dovrebbe avere interi grat-
taceli per ospitare negli alberghi i
turisti. Non dobbiamo dimentica-
re che la vicinanza con Roma, at-
trattiva per tantissimi turisti, ren-
de il nostro patrimonio archeolo-
gico una piccola cosa rispetto a
quello della città eterna. Dovrem-
mo allora riuscire a organizzare
iniziative mirate e di livello, come
si fa ad esempio con Caracalla. 
Per questo credo che il nostro vero
tesoro, come dimostra la storia di
questo territorio, sia rappresentato
dal mare in tutte le sue possibili de-
clinazioni, a cominciare dalla pesca.
Fiumicino, a differenza di molte lo-
calità della costa romana, è l’unica
cittadina che si trova veramente sul

mare ed è una delle più importanti
riguardo alla pesca visto che abbia-
mo avuto per anni la terza flotta pe-
scherecci del Paese. Dobbiamo pe-
rò imparare a sfruttare il mare in
modo diverso, far diventare la costa
un polo attrattivo. In tutte le locali-
tà balneari vengono proposte gite in
barca, tour, escursioni, barconi che
escono e ti fanno visitare la costa e
magari organizzano il pranzo a bor-
do, anche solo una spaghettata con
il pescato locale. Paracadutismo
ascensionale, non si dica che non è
possibile per la presenza dell’aero-
porto, lungo la nostra costa non si
autorizzano forse diverse zone per il
kitesurf con cavi di acciaio ben più
lunghi 25 metri? Diving e attività
subacquea, altro tabù perché la co-
sta è sabbiosa? Ennesimo luogo co-
mune, ci sono aree che già così si
prestano perfettamente alle immer-
sioni e davanti il Villaggio dei Pe-
scatori a Fregene c’è un’oasi sotto-
marina composta da piramidi som-
merse in calcestruzzo per il ripopo-
lamento della fauna acquatica. 
Giochi e parchi acquatici, non per-
venuti, né nelle località interne, né
sul mare. Eppure non mancano gli
esempi di aree di balneazione che
sono diventate dei piccoli paradisi
per i ragazzi, magari acquistando
semplicemente gonfiabili di medie
dimensioni. Si potrebbe risistema-
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Dibattiti
Un territorio in cui dovrebbe 
essere centrale la politica turistica
ma che non è mai riuscito 
ad averla in modo organizzato, 
un paradosso senza fine 

di Massimo Coriddi 

Turismo, questo sconosciuto
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la nostra visione è stata il punto fer-
mo di questo viaggio e Marina, pre-
sente all’incontro, pone la doman-
da su quale sia il ruolo dell’uomo
nel contesto familiare e come può
essere utilizzata la sua figura. La ri-
sposta è molto articolata, si parte
dalla storia di un paese come l’In-
dia esteso, popolatissimo, evoluto
sotto certi aspetti e sotto altri an-
cora alle prese con codici e regole
comportamentali che nei paesi eu-
ropei sono stati superati o rifiutati
da tempo in nome della democra-
zia, della libertà e dell’indipenden-
za. L’uomo, il marito indiano ha il
ruolo di garantire la sicurezza alla
donna e alla famiglia, un ruolo es-
senzialmente economico e sociale,
quindi spesso il matrimonio è un
affare interno tra loro. La figura del
Guru ha soppiantato quella del pa-
dre, è lui ad assumersi il compito di
trasmettere i buoni valori al bam-
bino. Dunque come crescere i figli?
La donna indiana ammette che il
processo di emancipazione è arri-
vato molto dopo rispetto alle don-
ne occidentali e ora anche loro si

trovano a fare i conti con due lavo-
ri: fuori e dentro casa. Anche sotto
latitudini diverse, seppure per al-
cune prima o per altre dopo, il pro-
blema più drammatico delle donne
è scegliere tra famiglia e lavoro,
scelta che potrebbe essere meno
complicata e sofferta se lo Stato in-
tervenisse con politiche familiari
adeguate. Marina ribadisce che la
donna italiana vuole la condivisio-
ne dei compiti, la conduzione fa-
miliare non deve essere di genere:
uomo e donna hanno le stesse re-
sponsabilità e uguale impegno fa-
miliare.
Sono del parere che la donna sot-
to qualsiasi latitudine dimostra un
grande coraggio, una grande forza,
un grande amore, una grande re-
sponsabilità e vince sicuramente,
nonostante le difficoltà in virtù del
filo diretto con il cuore dei suoi fi-
gli. Tutte le donne sono portatrici di
un mistero o magia: dare la vita. Noi
donne abbiamo imparato l’arte del
sopravvivere, abbiamo scoperto
confini remoti, abbiamo mostrato la
nostra voce. Ci siamo opposte alle

forze distruttive del mondo e tutto
questo per quel concentrato d’amo-
re che portiamo dentro di noi. Alla
fine dell’incontro tra le presenti e le
ospiti c’è stato un grande e signifi-
cativo abbraccio: l’unione fa la for-
za. Foto, filmini, registrazioni, tutto
da portare in giro per il mondo con
quella loro macchina sponsorizzata
da una società petrolifera, ma che
si avvale anche del loro contributo
personale. Un progetto che non
può non piacere dal momento che
parla di libertà e pace, valori es-
senziali all’umanità.

N
ella splendida cornice di Vil-
la Bianca a Fregene, messa a
disposizione da Mary Ellen

Sikabonyi, si è svolto un incontro
straordinario. Quattro donne in-
diane partite da Delhi hanno per-
corso 18mila chilometri, ferman-
dosi di volta in volta in tantissimi
paesi: Nepal, Cina, Kazakistan,
Ubekistan, Turchia, Bulgaria, Slo-
venia… tante frontiere attraversate
per giungere anche a Venezia e da
lì arrivare a Roma. Mary Ellen ha
potuto organizzare l’incontro in
quanto Villa Bianca è un Happi-
ness Center dell’Art of Living dove
si fanno i corsi Happiness Pro-
gram, questo ha permesso il con-
tatto con il movimento delle donne
indiane. 
L’ultima tappa del viaggio sarà
Londra dove queste donne corag-
giosissime avranno compiuto la lo-
ro missione: far conoscere il pro-
getto “Mothers on Wheels out to
Heal the World”. Una di loro inizia
a parlare in inglese e Mary Ellen fa
da interprete. Definisce una “mis-

sione magica” quella che stanno in-
traprendendo. Usa questo termine
perché lo scopo è di far guarire il
mondo dalla violenza e l’unica for-
za speciale che può questo miraco-
lo è l’amore di una madre che si
collega cuore a cuore con il figlio.
La preparazione delle generazioni
future è in mano alle donne in vir-
tù di questo collegamento. Quando
un figlio lontano racconta alla ma-
dre cosa gli è successo, lei con il
cuore lo ha già “visto”. Questo sen-
tire è unico e così speciale che non
deve spezzarsi, altrimenti il figlio
non sarà protetto dal rischio di per-
dersi nel male della vita. Con tale
premessa la donna indiana proce-
de a esaminare la sua società che,
da un lato ha permesso alla donna
di emanciparsi attraverso il lavoro
fuori casa, dall’atro ne ha dovuto
constatare le conseguenze non
sempre positive. La necessità di
contribuire al ménage familiare per
allinearsi agli standard della vita
odierna, decisamente diversa dalla
precedente dove la mamma stava a
casa e aveva tempo di seguire per-
sonalmente la crescita dei figli, le
ha procurato un grande stress al
punto di non essere più in grado di
guidare la loro evoluzione. Gli oc-

chi della donna indiana si illumi-
nano mentre parla del diritto da
parte di un figlio di vedere il volto
più bello della madre e del padre.
Il ritorno dal lavoro offre solo visi
stanchi e poca attenzione ai pro-
blemi dei ragazzi alle prese con una
realtà molto pericolosa. Il padre
durante il giorno ha lavorato sodo
e ha diritto al suo tè; anche la mam-
ma, al lavoro dalla mattina presto,
torna la sera talmente stanca da
non riuscire a essere disponibile a
soddisfare le richieste legittime del
figlio che vuole conferme, consigli,
spiegazioni per diventare il futuro
di se stesso e della società. Il ruolo
della donna nel processo educativo
è indispensabile e irrinunciabile.
Le donne indiane vogliono essere
essenzialmente madri per guidare
e tutelare la propria famiglia anche
dal ritorno a casa di un padre stan-
co e ubriaco che picchia la moglie
o abusa dei figli. Nella loro storia
non si era mai raggiunto un livello
così preoccupante. Da qui la ne-
cessità da parte di queste volonta-
rie di studiare il fenomeno e di con-
frontarsi con gli altri paesi del
mondo, capire come crescere le fu-
ture generazioni ascoltando altre
madri e riportare in India. Anche
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Protagonisti
Da Delhi a Fregene, quattro donne
indiane si confrontano sul ruolo delle
madri nello sviluppo di una nazione:
per far vincere l’amore sulle forze
distruttive del mondo 

di Delfina Ducci 

Donne 
coraggiose 
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Portfolio
Venticinque anni fa la morte 
del grande regista 

di Chiara Russo / disegno di Luca Evangelista

I
l 31 ottobre del 1993 moriva Fe-
derico Fellini. Per il 25° anni-
versario della sua scomparsa il

grande artista è stato celebrato in
tutto il mondo. Anche la Rai lo ha
fatto con una serie di iniziative su
reti, testate e con la trasmissione
dei suoi film. 
Da noi quella data è passata inos-
servata, del resto non siamo mai
stati molto rispettosi nei confron-
ti del regista. Per questo abbiamo
pensato di rivolgergli un sempli-
ce saluto chiedendo al nostro Lu-
ca Evangelisti di fare un piccolo
ritratto.
Fellini in più di un’occasione ave-
va dichiarato che Fregene era la sua
“Genesi”. Non a caso ha ambienta-
to qui molte scene dei suoi capola-
vori: “Giulietta degli spiriti”, quasi
integralmente girato a Fregene,
“Lo sceicco bianco”, “La dolce vi-
ta”, “La città delle donne”. 
Non solo, ma a Fregene si è fatto co-
struire ben due case, una in via
Paraggi distrutta da una scellerata
operazione immobiliare, l’altra per
fortuna perfettamente conservata.
Oltre ad aver affittato per anni ca-
se in molti posti diversi. 
Si può certamente dire che una
bella fetta della fama del passato di
Fregene sia legata a Federico Felli-
ni e a Giulietta Masina e a tutta
quella schiera di cineasti che grazie
a lui hanno conosciuto la località e
poi imparato ad amarla. 
Grazie Federico!

Ciao Federico



È
un ottimo Sff Atletico quel-
lo che sta affrontando per il
secondo anno consecutivo

la Serie D, anche se ha dimostra-
to di essere affetto dal “mal di
Sardegna”.
La stagione 2018/2019 ai nastri di
partenza si è presentata ancora più
proibitiva di quella passata vista la
composizione del girone G. Eppu-
re la squadra del presidente Davi-
de Ciaccia sin dalla prima giorna-
ta di campionato ha fatto vedere
tutta la sua forza e le eccellenti
qualità del tecnico Raffaele Scu-
dieri. La vittoria in trasferta a La-
tina, infatti, non è stata un caso
isolato perché nell’ultimo periodo
sono arrivate altre vittorie, questa
volta tra le mura amiche, contro le
squadre fortissime come Avellino
e Cassino. Risultati che hanno
proiettato la squadra tirrenica nei
piani alti della classifica che, es-
sendo cortissima, cambia di setti-
mana in settimana. 
Contro l’Avellino è stata una vera
e propria prova di forza. La squa-
dra di mister Scudieri all’Aristide
Paglialunga ha dato spettacolo ri-
filando un roboante 4-1 all’Avelli-
no che era reduce da quattro vit-
torie e un pareggio. Alla vigilia del
match era impensabile un risulta-
to del genere, invece i ragazzi tir-
renici hanno saputo incantare e
divertire il pubblico. 
La vittoria schiacciante ha rivolu-
zionato il girone, le squadre che re-
putavano l’Avellino imbattibile
hanno acquistato fiducia. “Splen-
dida vittoria contro una squadra
come il Calcio Avellino, compli-
menti a tutti i ragazzi”, ha com-
mentato mister Scudieri. L’apice
della grandezza dell’Sff Atletico
forse è stata raggiunta nel match

contro il Cassino dello scorso 21 ot-
tobre. Una partita poco adatta ai
deboli di cuore quella centrata al-
l’Aristide Paglialunga. Per i ragazzi
di mister Scudieri la partita si era
messa male, nella ripresa dopo po-
chi minuti il risultato era 2-0 per il
Cassino. Sembrava una sentenza,
invece la “Banda Scudieri” è ri-
uscita prima a pareggiare e poi a
trovare il gol della vittoria con
D’Andrea, autore di una doppietta.
L’unico rammarico è rappresenta-
to dalla doppia sconfitta in Sarde-
gna, prima contro il Lanusei del
tecnico di Maccarese Aldo Gardini
e poi contro il Sassari Calcio Latte
Dolce. Senza questi due inattesi ko,
la classifica avrebbe sorriso ancora
di più ai tirrenici. 

Ma il campionato è ancora lungo e
l’Sff Atletico ha le carte in regola
per battere chiunque dimostrando
di essere davvero una corazzata. In
questo avvio di stagione l’arma in
più della squadra è senza dubbio
Filippo D’Andrea (nella foto) che,
dopo la doppietta rifilata proprio al
Flaminia, guida la classifica dei
marcatori del girone G con 8 gol.
Arrivato nel luglio 2017 in riva al
Tirreno dal settore giovanile del
Tor di Quinto, D’Andrea è alla sua
seconda stagione con la maglia del-
l’Sff Atletico. Classe 1998, in que-
ste prime partite di campionato è
letteralmente esploso collezionan-
do reti a ripetizione. Per la gioia del
presidente Davide Ciaccia e di tut-
to l’ambiente.

40

Calcio
Ragazzi di carattere quelli dell’Sff
Atletico capaci di dare lezioni di 
calcio a una big come l’Avellino 
o di rimontare svantaggi clamorosi
come contro il Cassino 

di Francesco Camillo / foto di Claudio Laconi

La Banda
Scudieri 





M
olti problemi sono stati ri-
solti, piccoli altri sono in
via di programmazione. Si

spera che un giorno non lontano
la Giada Maccarese raggiunga i fa-
sti del passato quando, oltre alle

invidiabili categorie agonistiche,
riusciva a sfornare eccellenti ele-
menti dal Settore Giovanile, presi
di mira da società professionisti-
che. Attualmente il Settore Gio-
vanile, Scuola Calcio e Primi Cal-
ci crescono bene per qualità e
quantità, l’ottimo lavoro dà sem-
pre buoni frutti. Come sa bene il
direttore generale Nicola Zito, im-
pegnato sempre a migliorare il
giocattolo. 
I più grandi, le categorie Under 12
(2002), Under 16 Allievi Regiona-
li (2003) Under 14 Giovanissimi
(2005-2006) e gli Esordienti Primo
anno (2007-2008), evidenziano
tutti professionalità e gran voglia
di migliorare sempre. Interessan-
te il Settore Scuola Calcio/Primi
Calci infoltitosi di nuovi bambini
dai 5 ai 9/10 anni, che ben presto
si sono integrati e con gioia han-
no iniziato a praticare il calcio.
Fanno tenerezza i piccolissimi che
riescono appena a portare il bor-

sone più grande di loro; è bello ve-
derli quando si accingono a en-
trare in campo; raccolti seguono il
proprio istruttore come i pulcini
seguono la chioccia sotto lo sguar-
do compiacente di mamma e pa-
pà, avvolti nella tutina di allena-
mento e pallone fra le mani, si si-
stemano nel settore a loro dedica-
to vogliosi di divertirsi imparando
le nozioni fondamentali del cal-
cio. Sono molto seguiti dalla so-
cietà, dai genitori e dai rispettivi
istruttori. 
“Io gioco alla Giada di Maccarese
e diventerò giocatore”, si vantano
questi bambini con i loro compa-
gni delle classi elementari. Soddi-
sfatta la società intenta a trasfor-
mare questi ragazzi in giocatori
veri. Sono stati formati diversi
gruppi fra i quali Pulcini 2009,
Piccoli Amici 2010-2011 e Primi
Calci guidati dagli istruttori Gian-
luca Schiavi, Fabrizio Tarisciotti e
Alessandro Ausilia.
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Calcio
Il progetto di far crescere sempre più
il settore giovanile e di far emergere
ragazzi che possano ambire a 
giocare in società professionistiche 

di Nino Saccavino  

Ritrovare i fasti
del passato



P
artiti i campionati regionali
delle squadre maggiori ma-
schili e femminili, la stagio-

ne 2018/2019 della San Giorgio
Pallavolo è iniziata all’insegna
non solo della continuità, ma an-
che del rinnovamento. Infatti, la
dirigenza ha deciso di intrapren-
dere un percorso di riqualifica-
zione della gestione tecnica e
sportiva. Un nuovo progetto, de-
nominato “San Giorgio 2.0”, ha
l’ambizioso obiettivo di allargare
il bacino di utenza e migliorare,
oltreché variare, l’offerta sportiva,
attraverso l’espansione del raggio
d’azione della società verso locali-
tà del territorio (come Torrimpie-
tra, Palidoro, Passoscuro e Arano-
va) e l’implementazione e il mi-

glioramento del settore giovanile,
sia maschile che femminile. Un
nuovo approccio orientato a far
crescere il numero di iscritti nel
settore giovanile che permetterà
di organizzare l’attività sportiva
per fasce di livello, dando la pos-
sibilità ai ragazzi e alle ragazze di
partecipare al campionato che
meglio si adatta alle loro capacità. 
Resta ovviamente la criticità rap-
presentata dalla scarsità di im-

pianti sportivi a disposizione, che
pregiudicano talvolta la possibili-
tà per i ragazzi di praticare sport
in un contesto sano e con la giu-
sta professionalità. Professionali-
tà che la San Giorgio Pallavolo
possiede, sia per la più che qua-
rantennale esperienza, sia per la
formazione e il continuo aggior-
namento del suo staff tecnico che
comprende allenatori Fipav mol-
to qualificati. Accanto alle due
Serie D, quella maschile allenata
dal nuovo tecnico Antonio Garri-
tano, e quella femminile, che ha
fuso la propria rosa con la Poli-
sportiva Valcanneto, il panorama
si articola tra Volley S3 (ex Mini-
volley e Under 12), Under 13F,
Under 14F, Under 16F e Under

18F, gruppi per i quali l’impegno
dei tecnici e le risorse messe a dis-
posizione della società saranno
massime.
La novità principale di quest’an-
no, però, è la formazione di una
squadra giovanile maschile di ra-
gazzi Under 14, settore critico da
diversi anni a causa dello scarso
numero di ragazzi che praticano
pallavolo in quella fascia di età;
questa novità fa ben sperare per il

futuro, e richiama alla mente la
grande qualità del vivaio della San
Giorgio, capace di formare nume-
rosi talenti, come quello di Ga-
briele Maruotti, schiacciatore del-
la nazionale italiana di pallavolo
agli ultimi campionati mondiali, e
della sorella Ilaria, quest’anno a
Olbia in Serie A2.
Un’altra novità riguarda l’inseri-
mento nell’organigramma socie-
tario di una nuova figura di riferi-
mento per allenatori e dirigenti: il
Direttore Tecnico. Il compito del
DT sarà quello di visionare i grup-
pi sportivi giovanili, sia dal punto
di vista tecnico sia da quello com-
portamentale, per dare indicazio-
ni e suggerimenti ai tecnici su co-
me educare allo sport i propri gio-
vani atleti. Affiancherà i nuovi e
giovani allenatori Alessandra Rai-
cu, Valeria Battisti, Simone Pelle-
grini e Pierluca Pavanetto, sui
quali la società punta moltissimo,
ma si occuperà anche di seguire
da vicino le nuove squadre mag-
giori formatesi quest’anno, ovvero
la prima divisione femminile, al-
lenata da Luigi Attardi, e la terza
divisione maschile.
“Dopo quarantuno anni di onora-
to servizio e soddisfazioni sporti-
ve - dichiara Claudio Pellegrini,
allenatore e coordinatore storico
della San Giorgio Pallavolo - ci
siamo resi conto di dover cambia-
re marcia, per poter valorizzare al
meglio le nostre capacità e le no-
stre esperienze”.
Non resta che fare un grande in
bocca al lupo alla San Giorgio Pal-
lavolo per questo nuovo inizio e a
tutti gli atleti per la nuova stagio-
ne sportiva.
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Volley
Parte il nuovo progetto 
di riqualificazione tecnica e sportiva,
l’obiettivo è quello di implementare 
il bacino di utenza e migliorare 
l’offerta sportiva generale 

di Aldo Ferretti 

San Giorgio Pallavolo 2.0



C
hi non conosce da vicino il
mondo dell’equitazione non
ha idea di quanto sia presti-

gioso partecipare a certi eventi. Un
successo di per sé essere lì, accan-
to a tutti i migliori. Come all’Italian
Eventing Tour, un innovativo cir-
cuito di gare internazionali rivolto
a cavalieri e amazzoni italiane, vo-
luto dalla Federazione Italiana
Sport Equestri. Ebbene, tra i cam-
pioni del rinomato network eque-
stre troviamo anche Lino Paparel-
la, 28 anni, nato e residente a Fre-
gene. Appassionato di equitazione
fin da bambino, questo cavaliere di
casa nostra è riuscito attraverso la
passione, il sacrificio e la perseve-
ranza a distinguersi come profes-
sionista in uno sport forse insolito,

ma estremamente affascinante.
Nel 2018 Lino ha partecipato al
Gold Tour, riservato a cavalieri di 2°
grado che si sono qualificati su cir-
cuiti a tappe in gare internazionali
di 2 e 3 stelle, ottenendo ottimi
piazzamenti. Si è trattato di quattro
manifestazioni, con due tappe a
Pratoni del Vivaro, una a Vairano e
una Palmanova; la finale si è svolta
invece a Montelibretti dal 25 al 28
ottobre. Il Cavaliere di Fregene si è
classificato al 2° posto a Pratoni del
Vivaro nel mese di marzo e ha vin-
to la gara a Palmanova lo scorso set-
tembre; due ottimi piazzamenti
che gli hanno assicurato il 3° po-
sto finale del Gold Tour e un bel
premio in denaro, che non guasta
mai. L’obiettivo è stato raggiunto
in sella ai suoi due cavalli di pun-
ta: The Chocolate Musketeer, ir-

landese baio di 9 anni, e il cam-
pione grigio New Zeland di 12 an-
ni High Light. 
Quello di Lino è un ottimo risulta-
to stagionale se si considera che al
Gold Tour hanno partecipato 40
cavalieri professionisti e il suo piaz-
zamento sul terzo gradino del po-
dio segue solamente quello dell’a-
gente delle Fiamme Azzurre e “fi-
glio d’arte” Fosco Girardi (il padre
è Francesco, altro illustre campio-
ne) e del Carabiniere Stefano Brec-
ciaroli, numero uno in Italia e con-
sideratissimo anche all’estero.
Il Cavaliere di Fregene è già pron-
to per la prossima sfida: proprio
mentre scriviamo, Lino sta parteci-
pando all’ultimo appuntamento in-
ternazionale di quest’anno, quello
di Le Pouget in Francia. In bocca al
lupo campione: torna vincente!
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Made in
Lino Paparella si è classificato al
terzo posto al Gold Tour 2018, un
torneo internazionale prestigioso
riservato ai migliori professionisti 

di Elisabetta Marini 

Il Cavaliere
di Fregene



A
nche ottobre si è chiuso con
il suo bel carico di creatività.
Lo scorso mese, infatti, tanti

lettori si sono armati di smartpho-
ne o macchina fotografica e hanno
immortalato le bellezze del nostro
territorio per partecipare a “Scatti
da copertina”, il concorso fotogra-
fico della pagina Facebook Qui
Fregene. Il tema del mese era “Sfu-
mature d’autunno” e anche stavol-
ta non è stato facile scegliere la fo-
to più bella e significativa, che è di-
venuta ora l’immagine di copertina
della nostra pagina Facebook. 
Dopo le votazioni di rito tra i colle-
ghi della redazione, Mariano Micco
si è aggiudicato il massimo dei voti
per un insolito scatto sulla spiaggia
dal clima autunnale: una distesa di
telline trasportate dalla marea, sul-
lo sfondo mare e nuvole che si con-
fondono in un mix di colori autun-
nali. Bravissimi anche gli altri due
finalisti: Sandra Farallo con gli
sportivi in azione e un cielo sugge-
stivo alle spalle, e Marco Lepre con
i riflessi sull’acqua oltre il cancello
sul lungomare. Ancora congratula-
zioni a tutti!
A breve renderemo noto sulla no-
stra pagina Facebook il tema del
prossimo concorso. Ricordiamo
che è possibile partecipare invian-
do massimo 3 foto a info@frege-
neonline.com e che l’immagine de-
ve rappresentare un luogo ricono-
scibile di Fregene o Maccarese de-
clinato secondo il tema del mese.
Il regolamento del concorso è al-
l’indirizzo http://www.fregeneonli-
ne.com/scatti-da-copertina.
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Concorsi
Il contest fotografico del mese di
ottobre, al primo posto Mariano
Micco, seguito da Sandra Farallo 
e Marco Lepre   

di Elisabetta Marini 

Sfumature
d’autunno
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BIBLIOTECA 
PALLOTTA
Sax & Sex, le metamorfosi
del saxofono

Ricco calendario di appuntamen-
ti culturali presso la Biblioteca
Pallotta. Segnaliamo: il 17 novem-
bre alle 18.00 la Conferenza del
prof. Sandro Polo “Quando gli ar-
tisti incontrarono l’inconscio 2:
l’Ottocento”; il 24 novembre alle
18.00, per il ciclo Ascolto alla mu-
sica, “Sax & Sex - le metamorfosi
del saxofono” a cura del Maestro
Attilio Berni; 1° dicembre alle
18.00 presentazione del libro “Ven-
ti Raegioni - Più di venti ragioni per
visitare venti regioni” di Gisella
Paccoi e Massimo Scudo; l’8 di-
cembre alle 18.00, per il ciclo
Ascolto alla musica, “Evoluzione
della polifonia, un viaggio appas-
sionante e ricco di suggestioni nel-
la musica polifonica” a cura del
prof. Alessandro Crispolti. Tutti gli
eventi si concludono con un buffet
autogestito. La Biblioteca Pallotta
si trova in viale della Pineta, 140.
Tel. 06-65210745.

VISITE GUIDATE
Aquinum

Le destinazioni delle visite guidate organizzate dall’associazione Natu-
ra 2000 per il mese di novembre prevedono, domenica 18 escursione
nel frusinate per conoscere l’antica Aquinum e la città medievale di
Aquino; sabato 24, la Festa della Bonifica con visita al Museo di Mac-
carese. A dicembre si ritorna nel territorio comunale con l’Oasi di Por-
to (domenica  2) e il Porto di Claudio (sabato 8). 
Info e prenotazioni: natura2000@libero.it - 339-6595890.

FIERA DI ROMA
Arti e Mestieri Expo

Il 17 e 18 arriva la Mostra Felina - Super Cat Show, concorsi di bellez-
za, attività informative, shopping, spettacoli e giochi interattivi. Il 18 e
19 sarà la volta di VapitalyPRO primo evento del Vaping dedicati agli
operatori e a coloro che vogliono avviare un punto vendita nel settore.
Dal 23 al 26 la prima edizione di Mercato Mediterraneo - Cibi, Cultu-
re, Mescolanze, un progetto dedicato a tutta la filiera agroalimentare.
Il 23 novembre al via due fiere dedicate all’arte: la prima  edizione di
Roma d’Arte Expo (fino al 25 novembre) dedicata all’arte moderna e
contemporanea, la seconda è invece Oltrelarte - L’Eredità del Futuro
(fino al 2 dicembre), prima edizione di una fiera dedicata all’antiqua-
riato, al modernariato e al collezionismo. 
Sempre il 23, fino al 25 novembre, appuntamento con Arti e Mestieri
Expo, spazio d’incontro e scambio tra realtà produttive artigianali da
tutta Italia. Dal 24 al 25 novembre spazio all’International Dog Shows.
Dal 29 novembre al 1° dicembre prima edizione di Ro.Me. Museum Ex-
hibition, 10mila metri quadri di area espositiva tra stand e corner di
musei, istituzioni nazionali e locali, fondazioni, ecc. Dal 7 al 9 dicem-
bre Roma Fitness 2018, sotto un unico tetto tutte le attività e discipli-
ne che possono essere parte della famiglia dello sport. 
Info: www.fieraroma.it.

CELEBRAZIONI
Il Litorale incontra 
la sua Storia

Anche quest’anno il nostro territo-
rio ricorderà la storia della bonifi-
ca locale con una serie di eventi in-
seriti nella manifestazione “Il Lito-
rale incontra la sua Storia”. Sabato
24 novembre 2018 si celebreranno
infatti a Maccarese i 134 anni della
prima bonifica, quella operata da
440 braccianti ravennati giunti sul
nostro litorale per risanarlo. L’e-
vento, giunto alla 34° edizione, è
stato ideato dalla CRT Cooperativa
Ricerca sul Territorio ed è organiz-

zato assieme alla Federazione delle
Cooperative della Provincia di Ra-
venna. Per rimarcare la vicinanza e
l’unione tra le nostre comunità e
quelle di provenienza dei bonifica-
tori, le celebrazioni vedranno coin-
volti i cittadini e istituzioni: saran-
no infatti presenti, come consuetu-
dine, i rappresentanti di Fiumici-
no, Ravenna e Roma. Ecco il pro-
gramma: alle 15.30 la deposizione
di una corona al cippo commemo-
rativo da parte del sindaco in piaz-
za del Maccarese; 16.00 visite gui-
date al Polo di Maccarese dell’Eco-
museo del Litorale Romano presso
le Botteghe del Castello San Gior-
gio; 17.00 alla Casa della Partecipa-
zione concerto corale dei canterini
romagnoli, a seguire presentazione
del libro “Vasche di Maccarese” re-
datto dai bambini della scuola E.
Marchiafava e dei loro lavori; infi-
ne proiezione di filmati inediti del

1925 sulla bonifica di Maccarese.
Domenica 25 novembre le celebra-
zioni si sposteranno a Ostia Antica
e al Polo Ostiense dell’Ecomuseo.
L’ingresso a tutte le manifestazioni
è libero e gratuito. 
Info: www.ecomuseocrt.it. 
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RASSEGNE
Incontriamoci 
Tanti nuovi appuntamenti per la rassegna “In-
contriamoci” organizzata dalla Maccarese Spa
presso L’Emporio sotto il Castello San Giorgio.
Ogni mercoledì alle 19.00, un evento per ascol-
tare musica leggera, da camera e sinfonica, as-
sistere alla presentazione di libri, parlare di ar-
chitettura, poesia e storia. Al termine degusta-
zione di prodotti locali. Ecco il programma dei
prossimi incontri: il 14 novembre “Il Coro del
lunedì: a spasso per l’Italia”, direttore Cesare
Pocci; il 21 novembre “Improvvisando con il
pianoforte”, M° Rocco De Vitto; il 28 novembre
“L’Obelisco Vaticano dislocato - Errore o pre-
meditazione”, ne parla l’architetto Pietro Reali;
il 5 dicembre “Incanti e risa dall’est - Comico,
tragico, insolente... jiddish” di Rosati, Paglianti
e Carnevale. 

CINEMA X NOI
Fratello di un altro pianeta
Con l’autunno è ricominciato il gradito appuntamento cinematografico
“Cinema x noi”, curato dall’associazione culturale L’Albero di Maccarese.
La rassegna di quest’anno, dal titolo “Freschi e stagionati”, presenta i se-
guenti film in cartellone nel prossimo mese: “A Ciambra” di J. Carpigna-
no il 23 novembre e “Fratello di un altro pianeta” di J. Sayles il 7 dicem-
bre. Le proiezioni si terranno sempre di venerdì presso la Casa della Par-
tecipazione a Maccarese in via del Buttero 3. Ingresso libero.

FESTA DELL’ALBERO E PRESEPE

A cura di Vivere Fregene, della Confcommercio Fiumicino e del Nuovo
Comitato Villaggio dei Pescatori in programma l’8 dicembre nel parcheg-
gio sopraelevato del  Simply la XV edizione della Festa dell’Albero. Do-
po aver installato l’abete natalizio, dal mattino e fino alla sera il mercati-
no, l’animazione e i giochi per i bambini, concerto della banda musicale
e i canti di Natale, gastronomia e spettacoli. Il 9 dicembre al Villaggio dei
Pescatori sullo slargo di via Silvi Marina la Festa del Presepe, alle 15.00 la
processione religiosa, alle 16.00 la Santa Messa e l’inaugurazione del pre-
sepe a cura della famiglia Campennì.



H
alloween di Mom’s Events
quest’anno ha battuto ogni
record. Grazie all’impegno

e alla creatività di Francesca, Eri-
ka, Michela e Veruschka, la festa
arrivata ormai alla sua IV edizio-
ne, ha impegnato 3 giorni e rac-
colto un’ottima partecipazione,
nonostante le condizioni atmosfe-
riche avverse.
Due pomeriggi sono stati dedicati
al laboratorio di intaglio della zuc-
ca, al quale hanno partecipato più
di 30 bambini. Il 31 ottobre, inve-
ce, oltre al tradizionale dolcetto o
scherzetto, il programma ha ag-
giunto una novità: la divertentissi-
ma caccia al tesoro dove bambini,
dai piccoli ai più grandi, si sono
scatenati nella ricerca di monetine
magiche per un totale di 2mila get-
toni distribuiti a tutti i commer-
cianti che hanno aderito all’inizia-
tiva. Alla fine della caccia, i bambi-
ni hanno portato le loro monete al-
la Strega Sgranocchia (Erika
Scherlin) che, dopo averli incanta-
ti con una lettura a tema Halloween
e con una pozione magica, le ha tra-
sformate in tanti regali per tutti lo-
ro (a cura di Follie di Pezza).
“Per la collaborazione alla gestione
dello spettacolo - dichiarano le or-

ganizzatrici - si ringrazia la Prote-
zione Civile di Fregene nelle per-
sone di Ettore Bortolin, Patrizio De
Angelis, Claudio Mantovan, Lucia-
no Padovani e Domenico Barone”.
Oltre alle tre giornate di Halloween
sul territorio, le mamme creative
dell’organizzazione hanno ideato
un vero e proprio contest su Face-
book, iniziativa aperta a tutte le at-
tività commerciali e ai privati che si
sono sfidati a colpi di like per con-
quistare il premio dedicato al mi-
gliore allestimento Halloween.
Grande partecipazione e gara in-
tensa, che ha visto i seguenti vinci-
tori: per la categoria commercianti
ha trionfato il Bar Moisè, bar ta-
bacchi a conduzione famigliare da
15 anni sul territorio di Maccarese,
in viale di Porto, 680. Il sorriso di
Francesca e Federica e il loro buon
caffè allietano le soste dei numero-
si passanti e dei clienti abituali, un
posto caldo e accogliente dove po-
ter consumare ricche colazioni e
pause pranzo speciali. Per la cate-
goria privati, la vincitrice per il se-

condo anno consecutivo è stata
Carlotta Bertuolo, presentando un
allestimento davvero speciale, ric-
co di dettagli, completamente pen-
sato da lei con cura e con la colla-
borazione della mamma Erica e
della sorellina Carol.
Mom’s Events ringrazia di cuore
tutti i commercianti che hanno
aderito all’iniziativa: Frutteria Il
Chiosco, Estetica Simona, Valman
Viaggi, BBQ Fregene, Toscano
Fregene, Taverna Paradiso, Bon-
dolfi Café, Mondadori Point, S
Club,  Elsa, Parafarmacia Spada,
Biolée Gelateria, DSalon, Flora &
Fauna, Beg94, Il forno delle mera-
viglie, Ottica Attardi, Benetton
Undercolors, Believe, Edicola di
Valeria, Studio Podologico Pier-
gentili, Extró Moisè, Pizza Beach,
Pizza & Carbon, Bar La Veranda,
Al Dolce Angolo, Zoobeach.
E congratulazioni a Mom’s Events
che, nata quasi per gioco, si di-
stingue sempre per iniziative im-
prontate al divertimento e alla so-
lidarietà!
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Grande partecipazione al Mom’s Event di Francesca,
Erika, Michela e Veruschka. Premiati il Bar Moisè e

Carlotta Bertuolo per il suo super allestimento 

di Chiara Russo 

Halloween, 
edizione record
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parte della dirigenza del Parco ar-
cheologico di Ostia, di tutto lo staff
dei Porti di Claudio e di Traiano e di
“navigare il territorio” che offre a
bambini e ragazzi l’opportunità di
scoprire e conoscere l’area archeo-
logica giocando e divertendosi, con
un intenso programma di laboratori
didattici e naturalistici. Un grande
contributo operativo è stato dato dai
ragazzi di alternanza scuola-lavoro
delle scuole superiori, e ho avuto il
sostegno anche da associazioni pre-
senti nel territorio quali l’Albero, la
Biblioteca Gino Pallotta, 99 Fontani-
li e altri.           
Pensate di riproporre l’evento?
Sono felice di aver riscontrato un
grande interesse da parte del sinda-
co e confido nella disponibilità del-
la Sovrintendenza anche in futuro
perché, finalmente questa manife-
stazione possa diventare un evento
culturale annuale. La mostra ver-
rebbe a caratterizzare culturalmente
il territorio di Fiumicino, diventan-
do un appuntamento di grande im-
portanza e di richiamo per Roma e
per l’arte contemporanea. In realtà
stiamo già pensando alla prossima

edizione. Vogliamo coinvolgere le
accademie d’arte straniere e italiane;
ci piace l’idea che Porto continui a
ospitare artisticamente il mondo. Mi
auguro che questa mostra in futuro
possa essere potenziata perché, oltre
a essere un evento artistico di pri-
maria importanza, è un’occasione
per far conoscere meglio la straordi-
naria bellezza dei Porti imperiali e il
Comune di Fiumicino, per intro-
durre i visitatori alla scoperta delle
sue spiagge e della sua gastronomia.
Una battuta per concludere.
Sono molto soddisfatto che “Arte-
porto Fiumicino” abbia generato nel
territorio una grande attivazione nei
confronti dell’arte contemporanea.
Si percepisce un clima nuovo, di in-
teresse rispetto ai linguaggi dell’arte
contemporanea: è aumentata la ri-
chiesta di organizzare visite a mostre
permanenti e stagionali nei musei
romani; si è aperto un dialogo tra gli
artisti residenti nel territorio per i
quali è previsto di organizzare una
“giornata di studi aperti” per far vi-
sitare i laboratori dove i nostri artisti
creano le loro opere; abbiamo un
progetto per intervenire con dei mu-

rales a Passoscuro; intendiamo pro-
seguire nel 2019 le lezioni d’arte
contemporanea nella Biblioteca Gi-
no Pallotta avviate quest’anno. La
Biblioteca, inoltre, ha manifestato la
disponibilità a offrirsi come spazio
espositivo; insomma l’arte nel terri-
torio sta diventando una sorta di “in-
vestimento emozionale“, cioè ci si
avvicina alle opere contemporanee
perché sorprendono, stimolano la
curiosità, attivano riflessioni e susci-
tano emozioni.

“A
rteporto, Oltremare”, è la
mostra d’arte contempora-
nea ideata e organizzata da

Sandro Polo e Silvia Calvarese, in
collaborazione con Gaf, promossa
dal Parco archeologico di Ostia An-
tica Mibact con il contributo di Co-
mune di Fiumicino. La mostra è sta-
ta allestita all’interno dell’area ar-
cheologia dei Porti imperiali di Clau-
dio e di Traiano: un evento unico nel
territorio, che coniuga archeologia,
arte contemporanea e ambiente. Le
opere degli artisti sono state collo-
cate all’interno degli antichi magaz-
zini, accanto alle celebri “colonnac-
ce” di travertino, lungo un percorso
tra alberi secolari immersi in una na-
tura selvaggia e rigogliosa. Rivivono
i luoghi dove 2mila anni fa commer-
cianti e marinai trasportavano le
merci provenienti da ogni angolo
dell’impero. Arte e paesaggio si fon-
dono, passato e presente convivono
lungo la linea tracciata dall’arte. Il vi-
sitatore si muove vivendo lo spazio
come un esploratore. Incontro San-
dro Polo per fare il punto sulla ma-
nifestazione.
Che bilancio si può fare?
Un grande successo. Nelle due ore di
inaugurazione, nonostante il derby
Roma-Lazio, ci sono stati più di mil-
le visitatori e per tutto il mese ab-
biamo registrato un’affluenza co-
stante di pubblico fra cui moltissimi
giovani: un consenso superiore alle
aspettative, anche da parte dei gior-
nali d’arte e dei media locali.
Oltremare come titolo, cosa significa?
Ci siamo ispirati al blu oltremare
perché è il colore dell’acqua, il colo-
re dei mari,  fiumi, laghi. “Oltrema-
re” inteso sia in senso fisico che spi-
rituale, metafisico. “Oltre” è decifra-
to nell’attitudine che hanno gli uo-
mini a esplorare, scoprire, muover-
si, superare i confini, per soddisfare
il bisogno interiore di novità. Tutto
questo avviene in conflitto con il ti-
more di abbandonare le proprie cer-
tezze, la parte rassicurante che ci
porta a non muoverci. Quarantatre
artisti si sono misurati con questo te-
ma declinandolo ognuno in modo
diverso, ispirati allo spirito del luo-

go, alla storia di Porto, l’unico baci-
no portuale romano giunto intatto al
nostro tempo. Sono state realizzate
63 opere, molte delle quali di gran-
di dimensioni, create appositamen-
te per gli spazi del sito archeologico.
Come scegli gli artisti?
Artisti con linguaggi che possano
entrare in relazione e dialogare con
il sito.
Che tipo di pubblico ha partecipato?
La grande percentuale dei visitatori
proviene  da Roma, con la presenza
anche di numerose scolaresche.

Questa è la seconda edizione di Ar-
teporto.
Sì, c’è stata già un’edizione due an-
ni fa che devo dire è stata possibile
grazie alla disponibilità della So-
vrintendenza a utilizzare il sito ar-
cheologico e alla politica lungimi-
rante del sindaco Montino che ha
creduto nel progetto di portare l’ar-
te contemporanea a Fiumicino.
Mi stai dicendo che hai trovato dis-
ponibilità nelle istituzioni?
Sì, grande disponibilità e un sor-
prendente spirito collaborativo da
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La mostra d’arte contemporanea allestita 
da Sandro Polo e Silvia Calvarese nell’area archeologia

dei Porti imperiali di Claudio e di Traiano: 
un grande evento emozionale 

di Marina Paollotta 

Arteporto, 
un successo 



E
ra il lontano 1995 quando Pie-
tro Rosati, poliedrico maestro
e musicista, fondò L’Insieme

Harmonico, un’associazione musi-
cale le cui motivazioni profonde so-
no da sempre intimamente legate al-
l’aggregazione sociale e culturale,
come completamento alla crescita di
ogni persona. L’associazione ha se-
de a Maccarese e nasce soprattutto
come coro polifonico, costituito da
voci non selezionate con un suo con-
solidato repertorio che comprende
musica antica, autori del Novecento,
brani pop e varie esperienze di co-
ro/teatro. Il coro, in quasi 25 anni di
attività, è tuttora attivo con i suoi 24
coristi e ha realizzato concerti, ras-
segne, conferenze e laboratori musi-
cali. Da sempre interessato alla spe-
rimentazione e alla contemporanei-
tà dei linguaggi, ha preso parte an-
che a pièce teatrali, esibendosi in
importanti teatri romani.
“La mia esperienza come direttore
di coro a Maccarese, in realtà, è ini-
ziata presso la parrocchia Sant’An-
tonio di Maccarese - racconta Rosa-
ti - quando, sollecitato da suor Chia-
ra e suor Regina, fondai quello che
mi piace definire un ‘coro di brac-
cianti agricoli’, perché costituito
principalmente da agricoltori che
frequentavano la parrocchia locale.
Un bell’esperimento antropologico
che ricordo sempre con piacere”. 

Nel corso del tempo, l’associazione
si è arricchita della professionalità di
Silvia Patricelli, diplomata in Com-
posizione e Direzione d’Orchestra,
insegnante di pianoforte e oggi con-
direttore dell’Insieme Harmonico
insieme al maestro Rosati.
“Uno degli elementi peculiari della
nostra attività è costituito da proget-
ti di pedagogia musicale, con tanti
laboratori e corsi di musica per l’in-
fanzia e l’adolescenza. In particolare
- spiega Rosati - ci piace pensare al-
la musica come strumento di inclu-
sione per tutti i bambini, special-
mente quelli affetti da disabilità”.
Infatti, il maestro Rosati è anche tra
gli autori del volume prodotto dal
Miur “Musiche inclusive” che docu-
menta, valorizzandola, l’attività di-
dattica realizzata dagli insegnanti di
sostegno, musicisti in servizio nelle
scuole secondarie. Sempre in ambi-
to della didattica, fiore all’occhiello
dell’associazione sono i laboratori di
propedeutica musicale per bambini:
corsi di vocalità/voce o per imparare
strumenti a percussione costruiti ar-

tigianalmente, spesso con materiali
di riciclo. Per questa bella iniziativa,
da oltre 10 anni l’Insieme Harmoni-
co ha trovato in Giordano Vanni, in-
segnante di batteria, un valido colla-
boratore.
L’associazione è partner della
Abrsm (Associated Board of the Ro-
yal Schools of Music), scuola ingle-
se che permette di sostenere presso
la propria sede un esame e ottenere
così il diploma (per uno strumento o
per canto) riconosciuto in 90 paesi.
Tra le tante attività, l’associazione sa-
rà impegnata fino ad aprile con “In-
contriamoci” una serie di eventi or-
ganizzati dalla Maccarese Spa pres-
so le botteghe del Borgo. Si tratta di
iniziative ogni volta diverse: la prima
che coinvolgerà l’Insieme Harmoni-
co sarà il 5 dicembre con “Incanti e
risa dall’est”, storielle divertenti ac-
compagnate da brani iddish con chi-
tarra, flauto e pc.
Per contattare L’Insieme Harmoni-
co: 331-8605238 – linsiemeharmoni-
co.wordpress.com – FB Associazio-
ne Musicale L'Insieme Harmonico.
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Come un “coro di braccianti agricoli” sotto la direzione
di Pietro Rosati si è trasformato in una fucina culturale

tra rassegne, pièce teatrali e laboratori straordinari 

di Elisabetta Marini

L’Insieme Harmonico
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I
l 15 gennaio prossimo inizierà
alla Biblioteca Gino Pallotta un
corso base di scacchi per venti

ragazzi delle seconde medie del-
l’I.C. Fregene-Passoscuro. La Bi-
blioteca ha deciso di offrire ai gio-
vani del territorio l’opportunità di

scoprire questo gioco divertente e
appassionante che è anche una
delle palestre migliori per il cer-
vello. L’Istituto Comprensivo Fre-
gene-Passoscuro ha dato l’adesio-
ne all’iniziativa e la dirigente e i
docenti si stanno adoperando per
informare gli alunni. Il corso sarà
tenuto da un insegnante federale
e si articolerà in otto lezioni di due
ore ciascuna, dando modo ai ra-
gazzi di conoscere tutte le regole
del gioco e di apprendere i prin-
cipi fondamentali della tecnica e
della strategia. 
Perché la Biblioteca ha scelto gli
scacchi? “Perché - spiegano le bi-
bliotecarie - gli scacchi sono un
gioco antichissimo che si pratica in
ogni parte del mondo. Gli esperti

affermano che si tratta dello sport
della mente per eccellenza, ma è
anche una scienza, un'arte e un lin-
guaggio universale, in grado di uni-
re il mondo e le generazioni. Per la
quantità e qualità degli stimoli
mentali e dei benefici che procura
viene definito “il re dei giochi e il
gioco dei re”, e conviene conoscer-
lo perché è una dote per tutta la vi-
ta. Inoltre il gioco in generale - pro-
seguono le bibliotecarie - rappre-
senta un’occasione educativa e di
socializzazione fondamentale. Si
tratta di presentare al ragazzo la
possibilità di uscire dalle dinami-
che della videodipendenza, offren-
do l’occasione di divertirsi con i
giochi da tavolo”. 
È stato anche riconosciuto dal Co-

ni come uno sport a tutti gli effetti,
perché è una palestra sia per il cer-
vello che per il comportamento e
può essere di grande aiuto per i
bambini anche per quelli che pre-
sentano delle difficoltà. Il Parla-
mento europeo nel 2012 si è pro-
nunciato a favore dell’insegnamen-
to degli scacchi nelle scuole di tut-
ti i paesi dell’Unione e le iniziative
stanno fiorendo sempre più nume-
rose anche in Italia. 
Quando i ragazzi delle seconde me-
die avranno imparato il gioco, po-
tranno darsi l’appuntamento in Bi-
blioteca per organizzare dei tornei.
Si renderanno conto così che la Bi-
blioteca non è fatta solo di libri e
scaffali, ma anche di storie, relazio-
ni e occasioni di scambio.
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di scacchi
Dal 15 gennaio alla Biblioteca Gino Pallotta corso base

per “il re dei giochi e il gioco dei re” riservato a 20
ragazzi delle seconde medie della scuola di Fregene 

di Marina Pallotta
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C
i risiamo: le 4 super ragazze
di Fregene sono partite per
un’altra camminata di bene-

ficienza. Si tratta di Carolina, Gior-
gia, Laura e Marianna; avevamo
parlato di loro nei mesi scorsi
quando ad aprile, nell’ambito del
progetto “Clownwalking”, avevano
percorso 100 km a piedi in 5 giorni
in Costa Verde (Sardegna) e aveva-
no raccolto circa 1.500 €. L’obietti-
vo è rimasto lo stesso: attraverso il
cammino raccogliere fondi per
l’associazione Andrea Tudisco On-
lus che sostiene la clownterapia.
Questa associazione opera su Ro-
ma e, oltre alla formazione dei
clowndottori e all’organizzazione
del loro lavoro in corsia, gestisce
una casa di accoglienza (la Casa di
Andrea) per famiglie che devono
allontanarsi da casa per le cure dei
bambini.
Perché queste giovani ragazze han-
no scelto un modo diverso per aiu-
tare il prossimo? Per attirare l’at-
tenzione delle persone grazie alla

bellezza dei luoghi, per muovere gli
animi e le emozioni con la forza
della natura e dei nasi rossi. Non
ultimo, il cammino è una metafora
potente del percorso di vita di
ognuno, sinonimo di fatica, impe-
gno e soddisfazione. Chi sono que-
ste ragazze? Conosciamole meglio:
anzitutto sono 4 amiche che si so-
no scoperte e ritrovate.
Carolina, è la guida del gruppo,
sempre alla ricerca di giochi speri-
colati e con una grande capacità di
coltivare le sue passioni: la natura
e lo sport. Guida Ambientale
Escursionistica, socia della scuola
di vela che ha contribuito a tirar su
a Fregene.
Giorgia è una bomba di dolcezza,
un sorriso luminoso e coinvolgen-
te. Lei è una clowndottoressa del-
l’Associazione Andrea Tudisco (ed
è anche la cognata di Carolina), che
ha coinvolto le altre nella bellezza
di questa professione senza na-
scondere il grande lavoro psicolo-
gico e di gruppo.

Laura è un’amica d’infanzia di Ca-
rolina: eclettica e curiosa per natu-
ra, abbraccia gli interessi delle al-
tre. Alla laurea in giurisprudenza
aggiunge la passione per la scrittu-
ra e la comunicazione.
Marianna è uno spirito libero, at-
tenta al prossimo, sempre con la
battuta pronta e in grado di strap-
parti una risata di cuore. Ama viag-
giare e il contatto con la natura, ap-
profondisce la conoscenza del cor-
po umano e si laurea in scienze mo-
torie. Allora, eccole di nuovo in
azione. Nelle giornate dal 1° al 4 no-
vembre sono partite per il secondo
Clownwalking, raccontandoci un
altro tratto di meraviglie naturali
d’Italia: la Costiera Amalfitana. So-
lo localmenre hanno raccolto oltre
1.000 euro, ora attendono i bonifi-
ci. Brave ragazze! Di seguito i cana-
li per chi volesse effettuare una do-
nazione all’Associazione Andrea
Tudisco:www.assandreatudisco.or
g, FB Clownwalking, Instagram-
clown_walking.
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Carolina, Giorgia, Laura e Marianna
sono ripartite, durante il cammino
raccolgono fondi per l’associazione
Andrea Tudisco Onlus a sostegno
della clownterapia

di Elisabetta Marini 

Le super ragazze 
del Clownwalking



STO
RIE

“L
a vita è una ed è tua, puoi
farci quello che vuoi. Non
mi sento colpevole verso

nessuno, non ho rimpianti oppure
se preferisce posso anche dirle che
ne ho, tanto non potrei cambiare
niente. La verità è che tutti ti pre-
tendono a loro immagine e somi-
glianza, però io sono come sono.
Non mi voglio assolvere da solo e
non voglio nemmeno andare in
Paradiso, che poi sai che noia las-
sù”. Sghignazza tonante e tossisce
Flavio Bucci, 71 anni, grigio e scar-
ruffato, tuta blu, ciabatte e un ba-
stone con la testa di cane che gli so-
stiene il passo malfermo del femore
e dell’anima, fratturati e mai guari-
ti, mentre accende e spegne e riac-

cende sigarette nel posacenere di
plastica colmo di cicche, accanto al-
l’espresso del bar nella bottiglietta
del succo di frutta. “Mi fanno male?
Bah, c’è una sola cosa che ti uccide,
però non lo sai mai prima quale sa-
rà”. Stendino, moschini, un tavolo,
ma il mare non si vede da questo
terrazzino alla periferia di Passo-
scuro, litorale di Fiumicino, nella
casa famiglia dove l’eterno Ligabue
con gli occhi spiritati vive e soprav-
vive, lui che casa non ne ha più e fa-
miglie ne avrebbe - due ex mogli,
Micaela e Loes, tre figli, Alessandro,
Lorenzo e Ruben, mamma Rosa che
a 93 ancora si raccomanda “fiulin,
comportati bene” - ma uno dopo
l’altro sono dovuti scappare perché
“non è stato facile starmi vicino, al-
cuni hanno resistito e altri meno, si
vede che era il mio destino”, e l’u-
nico che tiene duro è il fratello mi-
nore Riccardo, esile e timido, che
l’ha tirato a riva dopo il naufragio
tra alcol, sonniferi, solitudine e de-
pressione e lo accudisce, pure lui
però tenendosi a distanza di sicu-
rezza, come da un cavo elettrico
scoperto. “Anni fa tu attore ti sen-
tivi parte di un mondo, sentivi di
contare qualcosa”, ricorda Bucci in
una sequenza di Flavioh (con la o
allungata del romanesco) - Tributo
a Flavio Bucci, il film documenta-
rio di Riccardo Zinna (scomparso
un mese fa) e Marco Caldoro, che
sabato 20 ottobre è stato presenta-
to alla Festa del Cinema di Roma,
due anni di viaggio in camper e
nella memoria di “un uomo spigo-
loso e caparbio”.
Dai pomeriggi di bambino al Cine-
ma Teatro Maffei di Torino “dove
c’era la rivista, le ballerine, la musi-
ca, il pacchetto completo dell’esi-
stenza” ai vent’anni e al treno per
Roma, a casa dell’amico Gian Maria
Volonté “che abitava in vicolo del
Moro e appena arrivato mi trascinò
dentro un portoncino per farmi
iscrivere al Pci, la tessera devo aver-
la ancora da qualche parte” e poi su-
bito sul set di “La classe operaia va
in Paradiso” (1971) di Elio Petri “che

chiamavo Capoccione, perché aveva
grandi idee ma anche un grande te-
stone, e se sbagliavi ti menava,
quante botte che ho preso, Volonté
no, che era un bestione” e due anni
dopo in “La proprietà non è più un
furto” accanto a Ugo Tognazzi “l’u-
nico che sapeva vivere davvero”. Nel
1977 presta lo sguardo stralunato al
pittore Ligabue, sceneggiato Rai
che lo consacra: “Una fatica psico-
fisica immane, tre ore di trucco, pie-
no di lattice sulla faccia e due calot-
te sulla testa che mi gratto ancora
oggi”. Con Alberto Sordi, sul set del
Marchese del Grillo di Monicelli
(1981) dov’era don Bastiano non
scattò simpatia: “No, no, mi stava
proprio sui co...ni. Ogni giorno,
mentre pranzavo nel camper, bussa-
va il suo assistente. “Chiede Alber-
to se t’avanza qualcosa per i cani”.
“Niente, digli che mi so’ mangiato
pure le ossa”. Per allenarsi fa pure
il doppiatore, è lui Tony Manero
nella “Febbre del sabato sera”. “Mi
presentano a Travolta: Vedi John,
lui è la tua voce italiana. E io: ma sa-
rà lui che è la mia faccia americana”.
Con Michele Placido e Stefano Sat-
ta Flores produce “Ecce Bombo” di
Nanni Moretti: “Primo piano su di
lui. Dopo 45 ciak mi chiede: ma tu
come la faresti questa inquadratu-
ra? (lo imita, è uguale). Uh, ma fa un
po’ come ti pare. Tipo noiosissimo”.
Guadagna parecchio “in teatro an-
che due milioni di lire al giorno e
per fortuna ho speso tutto in don-
ne, manco tanto, che me la davano
gratis, vodka e cocaina. Scarpe e
cravatte che non mettevo mai. Mi
sparavo cinque grammi di coca al
giorno, solo di polvere avrò brucia-
to 7 miliardi. L’alcol mi ha distrut-
to? Mah, ha mai provato a ubriacar-
si? È bellissimo. Lasci perdere dis-
corsi di morale che non ho. E poi
cos’è che fa bene? Lavorare dalla
mattina alla sera per arricchire
qualcuno? Non sono stato un buon
padre, lo so. Ma la vita è una somma
di errori, di gioie e di piaceri, non
mi pento di niente, ho amato, ho ri-
so, ho vissuto, vi pare poco?”.
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L’attore che fu Ligabue: “Non ho più
soldi, ho speso tutto in alcol e droga.
La vita è una somma di errori, 
gioie e piaceri, ho amato, 
ho vissuto, vi pare poco?”

di Giovanna Cavalli / Corriere della Sera.it 

Flavio Bucci in una casa
famiglia a Passoscuro



Dopo le elezioni amministrative
e le vacanze estive il movi-

mento civico “Per vivere Fiumici-
no” ha ripreso le sue attività. Con
Valentina Giua in Consiglio co-
munale e Stefano Pontoni delega-
to del sindaco per il Nord del Co-
mune, è stato illustrato il pro-
gramma, a partire dal progetto
“Sulla via delle torri”. “Con l’idea-
trice del progetto Katiuscia Saioni
- spiega Angelo Giavara - realizza-
to nel 2011-2012 con la Pro Loco
di Fregene di allora e le scuole, ab-
biamo pensato di trasformarlo in
un percorso di conoscenza del ter-
ritorio con il chiaro obiettivo di
promuovere il turismo sul nostro
territorio. L’idea è quella di far na-
scere degli eventi calendarizzati
per ogni torre dove, tra feste e de-
gustazioni con prodotti locali,
possano essere esaltati i valori, i
sapori e le bellezze del territorio
comunale”. 
L’impegno del movimento prose-
gue anche su temi di attualità, co-
me quello della piazza su viale Ca-
stellammare: “Infatti - sottolinea
Franco Del Monaco - la nostra at-
tenzione è massima anche a Fre-
gene. Per questo abbiamo presen-
tato al sindaco Esterino Montino
un progetto che riguarda l’area in
cui è sarebbe prevista la realizza-

zione di costruzioni commerciali e
residenziali tra via la Plaia e via
Mondello, il lotto di 2mila mq. La
nostra proposta è quella di espro-
priare l’area per interesse pubbli-
co per poi trasformarla in una
piazza attrezzata con una fontana
al centro per spettacoli estivi e mo-
menti di aggregazione. Sarebbe
un modo per cercare di dare una
nuova linfa a tutto il viale princi-
pale di Fregene”.
Un altro progetto presentato da
Per vivere Fiumicino riguarda la
Pineta secolare: “Abbiamo propo-
sto - dichiarano Giavara e Del Mo-
naco - una rivalutazione del Parco
e la sua messa in sicurezza al ter-
mine della quale la parte iniziale
dell’area C possa diventare l’area
spettacoli estiva per antonomasia
come del resto era stata concepita
in origine”.
Altro progetto avanzato al sindaco
riguarda la pista ciclabile sul lun-
gomare: “Ci siamo offerti di pren-
dere in gestione tutta l’area delle
aiuole, dalla zona sud fino al Vil-
laggio dei Pescatori. Con l’aiuto
dei ragazzi provvederemo a mette-
re nuovi fiori, alla pulizia, all’irri-
gazione e all’istallazione di alcune
panchine. In tutto questo auspi-
chiamo la collaborazione anche
degli stabilimenti balneari”. 

Cronache
Il programma del movimento civico
Per vivere Fiumicino, rivalutazione 
del turismo e della Pineta, piazza 
in viale Castellammare e gestione
delle aiuole sul lungomare 

di  Fabio Leonardi

Sulla via delle torri



L
a scuola di musica La Pante-
ra Rosa e i suoi allievi sono
stati  protagonisti  su Rai

Gulp del programma “Snapping”,
il magazine per ragazzi fatto dai ra-
gazzi. Per l’occasione i piccoli mu-
sicisti invitati sono stati Niccolo
Tucci (violino), Julian Fiorentino
Iorio (sax), Diego Zanchini (bas-
so), Valerio Galeotti (batteria) e Pa-
blo Zanchini (pianoforte) che al-
l’ultimo non ha partecipato causa
emozione. 
L’argomento della puntata, andata
in onda venerdì 5 ottobre alle 16.15
e in replica sabato 6 ottobre alle
12.15, è stato “L’amicizia attraverso
la musica”, e ha visto protagonisti
quattro ragazzi della scuola di Fre-
gene (tra i 6 e i 13 anni) che hanno
parlato della loro esperienza e han-
no suonato insieme. “Snapping” è
un programma settimanale che si
propone di offrire ai ragazzi spunti
di riflessione, per solleticare la lo-

ro fantasia, per veicolare interroga-
tivi su tematiche a loro vicine. Ogni
puntata affronta un tema con le sue
diverse sfaccettature. “Siamo stati
scelti come scuola - racconta Car-
melo Iorio - per le modalità di in-
segnamento e di educazione musi-
cale. Da noi i bambini giocano, so-
cializzano e imparano a suonare
condividendo il piacere della mu-
sica”. Nei suoi dieci anni di storia
La Pantera Rosa ha già formato 23
musicisti professionisti, numeri
che testimoniamo l’eccellenza del-
la scuola e l’elevata qualità degli in-
segnanti come Carmelo Iorio e Ka-
sia Chojnacka.
La Pantera Rosa nel corso dell’an-
no è protagonista con venti con-
certi, tutti gratuiti, compreso il Fre-
gene Forrest. Prepara ragazzi per la
laurea musicale nei conservatori,
collabora con diverse scuole della
regione, tra cui la Scuola popolare
di musica di Testaccio con la quale
da qualche anno ha messo in piedi
l’iniziativa “Le vie del jazz”, lezio-
ni-concerto nelle scuole medie e
negli istituti superiori con il patro-
cinio del Ministero dei beni Cultu-
rali, Roma Capitale e Comune di
Fiumicino. 

Quest’anno l’iniziativa si svolgerà
negli istituti Leonardo da Vinci e
Paolo Baffi di Maccarese. “Ringra-
zio i dirigenti scolastici per aver ap-
poggiato questo progetto musica-
le”, dice Carmelo Iorio. Mentre per
le scuole medie del territorio La
Pantera Rosa sta preparando un
progetto che presenterà a breve,
sempre gratuito.
“Per quanto riguarda i nostri con-
certi - aggiunge Carmelo - mi pre-
me ringraziare gli sponsor: Saf,
Fondazione Catalano, Paparella,
Paglialunga, Farmacia Spada, Ri-
storante De Chiara e Qui Fregene
per il grande supporto”.
Intanto sono ripartiti i corsi al-
l’interno della scuola, rivolti a
chiunque abbia voglia di impara-
re. “Ringraziamo i nostri concitta-
dini per la fiducia - sottolinea Car-
melo Iorio - siamo pronti ad acco-
gliere chiunque voglia iscriversi.
La novità di quest’anno è che ab-
biamo rafforzato la cattedra degli
archi con violino, viola, violoncel-
lo e contrabbasso”.
Intanto già è in fase organizzativa la
nuova edizione del Fregene For-
rest, giunto all’ottavo anno con
grandi novità. 
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Al magazine dei ragazzi hanno 
partecipato quattro giovanissimi:
Niccolo Tucci, Julian Fiorentino Iorio,
Diego Zanchini e Valerio Galeotti

di Paolo Emilio 

La Pantera Rosa
a Rai Gulp



I
l 5 novembre nel nostro Centro
si è svolto un evento straordina-
rio: l’intera comunità indiana

del nostro territorio ha organizzato
una festa di benvenuto per la mam-
ma di una coppia residente da an-
ni a Fregene. Voglio raccontare la
storia di come tutto questo è potu-
to accadere. Un mese fa un ragazzo
indiano con la sua sposa si è pre-
sentato a me in punta dei piedi con
molta educazione, e magari anche
con poche speranze di poter otte-
nere quello che doveva chiedermi,
visti rifiuti pronunciati in altre se-
di. Questi ragazzi mi chiedevano la
possibilità di fare una festa della lo-
ro comunità per dare il benvenuto
alla mamma di Laki. La quale ri-
masta vedova e sola in India e aven-
do solo lui come figlio, sentiva il
forte desiderio di raggiungerlo.
Dopo tantissimo tempo, e tante
scartoffie, è riuscito il ricongiungi-
mento familiare e con non pochi
sacrifici economici il ragazzo è ri-
uscito a pagare il viaggio alla ma-
dre. Da qui la festa, una serata
straordinaria con tutte le loro don-
ne nel costume indiano tradiziona-
le bellissimo e i bambini a loro vol-

ta nei loro costumi anch’essi bel-
lissimi, una cena all’insegna delle
loro tradizioni. Non sono mancate
foto abbracci e balli. Noi del Cen-
tro, interpellati tutti i consiglieri,
abbiamo deciso di donare la serata
e la sala a titolo gratuito per dare un
segno di benvenuto alla mamma di
questi ragazzi. Dopo tante foto an-
che con il sottoscritto e Stella che
li ha accolti amorevolmente. Nel
discorso di benvenuto ho voluto ri-
cordare loro che noi siamo felicis-
simi di avere qui una comunità in-

diana numerosa, lavoratori sempre
rispettosi delle nostre regole. 
Persone legate alle proprie tradi-
zioni, come del resto facciamo an-
che noi italiani all’estero, special-
mente in America, in Argentina o
in altri paesi. Alla fine, dopo tanti
balli e festeggiamenti, si sono or-
ganizzati a ripulire tutto il salone e
la cucina dove avevano portato cibi
già preparati. È finita tra saluti e
abbracci, come quando erano arri-
vati, con infiniti ringraziamenti da
parte di tutti!
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Il 5 novembre il Centro Senior ha
ospitato la festa di benvenuto della
mamma di Laki che dall’India si è
ricongiunta alla sua famiglia

di Roberto Bellani - presidente Centro Senior Fregene  

Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Una serata con la
comunità indiana



Nei primi giorni di ottobre era stata
bonificata dall’Amministrazione co-
munale dopo la richiesta fatta da
parte del consigliere Pd Fabio Zorzi
anche a seguito di un incontro avu-
to con il Comitato Pendolari Macca-
rese-Palidoro. Parliamo di via Reg-
giani a Maccarese, la strada che da
viale Castel San Giorgio confluisce
su via Tre Denari, da sempre ogget-
to di scaricatori selvaggi. Ma l’ope-

razione di pulizia è durata poco, per-
ché qualche giorno dopo è arrivato
prima lo scarico accanto alla recin-
zione in prossimità della curva e poi
la gentile donazione sul marciapie-
de di  una gomma, un seggiolino per
bambini e sacchi vari. 
“Uno schifo - commenta Fabio Zor-
zi - ho avvisato l’Area Ambiente per
la rimozione. In attesa di risolvere
il problema del segnale per le tele-

camere fisse ho proposto di instal-
lare delle fototrappole come avvie-
ne in altre aree sensibili del Comu-
ne e di trasformare la viabilità del-
la via stessa, portandolo dal senso
unico attuale al doppio senso di
marcia, in modo tale di rendere la
via più trafficata e quindi più visi-
bile e allo stesso tempo ancora più
sicura. Questa piaga in un modo o
nell’altro va estirpata”.72

Cronache
Dopo la bonifica ancora scarichi di
rifiuti. Fabio Zorzi: “In attese delle
telecamere, le fototrappole e doppio
senso di marcia”

di Chiara Russo 

Via Reggiani, ci risiamo



Escono presto la mattina quando
fuori è ancora buio. Arrivano

alle 6.30 al Pentagono dove li aspet-
ta Ubaldo nella saletta del bar. Il ta-
volino è sempre quello, come del
resto i giocatori: Tonino Fabiani e
Enrico Bottan (detto Claudio) da
una parte, dall’altra Bruno Schia-
von e Ubaldo, il padrone di casa.
Intorno si raduna un gruppetto che
pian piano circonda il tavolo, gli al-
tri amici a cui piace svegliarsi pre-
sto. Partecipano da spettatori alla

sfida ma con trasporto, è come se
giocassero anche loro.
“Tonino è il professionista del
gruppo - racconta Claudio - ha una
mente scientifica e si ricorda tutte
le carte che escono. Se al posto mio
ci fosse un compagno bravo quan-

to lui non ci sarebbe partita”.
E invece la partita c’è visto che le
due coppie, prima a Briscola e poi
a Tresette, si alternano nella vitto-
ria. Si finisce alle 8.30 e chi perde
paga la colazione, sempre più dol-
ce quando si vince.74

Appunti
Briscola e Tresette 
con 4 amici al bar

di Fabio Leonardi

L’alba del Pentagono



Il 24 settembre il nostro gnometto
Valerio ha spento 5 candeline. Tan-
ti auguri da papà, e mamma, pa-
renti e amichetti. 

Tantissimi auguri a Giacomo che il
24 ottobre ha compiuto 5 anni, da
parte dei nonni, degli zii e in parti-
colare da Leo e Nathy.

Davide e Iuliana si sono sposati a
settembre. A loro vanno i migliori
auguri da parte dei genitori, dei pa-
renti e degli amici. 

Il 18 ottobre 2018, all'Università
degli Studi Roma Tre, Marta ha

conseguito la laurea in Economia
Aziendale con un brillante 110 e lo-
de. Matteo, la mamma Ornella, An-
tonio e i nonni Ilde e Vincenzo le
augurano un prosperoso avvenire e
un mondo di bene. Brava Marta!

Il 13 ottobre Marco Sebastiano ha
conseguito la laurea magistrale in
Amministrazione, Finanza azien-
dale e Controllo con il punteggio
110/110 presso l’Università com-
merciale Luigi Bocconi. Nonno
Lorenzo, nonna Bruna e il papà
fanno gli auguri al neo dottore.76

Liete
Gli auguri ai nostri cari



nei campetti dove vestivi i guanti
come il portiere della Roma di quei
tempi, un nome di cui andavi or-
goglioso. Sei sempre stato disponi-
bile con tutti, soprattutto con quel-
li in difficoltà, non ricevendo sem-
pre in cambio un corrispondente
trattamento… Ciao Pizzabà, ti vo-
glio in un mondo migliore di quel-
lo che hai lasciato. Con affetto. 

Vittorio
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Lutti
In ricordo di 

Silvano Marcelli
Ciao Silvano, hai trascorso più di
sei lustri dietro il banco delle affet-
tatrici olandesi Berkel nei negozi di
alimentari di Taietta, Basilio e poi
di Dino Balliana. In quest’ultima
attività hai trovato anche la compa-
gna della tua vita, Linda, e con lei
hai intrapreso il tuo cammino di
“pizzicarolo”. Così simile al tuo so-
prannome “Pizzaballa” ricevuto

Gianfranco Buoso
Sono trascorsi tre anni dalla scomparsa di Gianfranco Buoso. La mo-
glie Stefania, i figli Gianluca e Valerio ne ricordano l’immenso amo-
re che sapeva creare da grande uomo e da grande papà. Sei sempre
nei nostri cuori. Colonna unita.

Luigi Pavone
Il 29 ottobre è venuto a mancare al-
l’affetto dei suoi cari Luigi Pavone.
“Gigi”, come lo chiamavano tutti,
dipendente della Maccarese Spa, è
stato per tanti anni il custode del
Castello San Giorgio, lavoro che ha
sempre portato avanti con respon-
sabilità e facendosi ben volere dai
colleghi. Sono stati proprio questi
ad accompagnare il suo feretro al-
la fine dei funerali, celebrati nella
chiesetta del “suo” Castello San
Giorgio il 31 ottobre scorso. Du-
rante la cerimonia lo stesso Ad del-
la Maccarese Silvio Salera, ha spe-
so parole di ringraziamento e di lo-
de per ricordare la personalità se-
ria e affidabile del collega. Sentite
condoglianze alla moglie, ai figli e
a tutta la famiglia.



MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.01
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.31
19.46

22.10
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.17
22.40

5.29
6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.43
19.59
20.29
22.22
22.44

5.33
6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
19.50
20.06
20.36
22.29
22.51

5.39
6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.01
20.11
20.41
22.34
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18

20.07*
20.18
20.48
22.40
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.12
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.27
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.33
6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48
20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37°
6.38
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
6.47
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
6.53
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.01
7.02
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.04
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

NOVEMBRE 2018

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P. GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310
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  FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

NOTTURNE A FIUMICINO

10-16 novembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

17-23 novembre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

24-30 novembre
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

1-7 dicembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

8-14 dicembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.00 San Gabriele
Sabato
8.30 Assunta
17.00 San Giovanni Bosco
Feriali
17.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18:00 San Giorgio
Sabato e feriali
18:00 San Giorgio

NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar (10.30-15.30)
gio (8.15-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:30 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:40 6:15 7:00 7:45 8:40 9:46 11:00 12:35 13:25
14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:25 14:20 15:20 17:35
18:30 19:35 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20 14:20
15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20 14:20
15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

7:30 8:15 10:20 12:00 13:00 14:20 15:20 17:20
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 6.45 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30
13.20 14.05 14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.40 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
12.50 13.55 14.50 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 13.55 14.45
15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.30 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40 
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55 9.45 10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

festivi

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.




